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Ripaire, facile a dire 

Non è un problema di fasi, due, tre o
quattro. La verità è che coronavirus si è
abbattuto su una realtà già in sofferenza.
Non è che prima dell’11 marzo la
situazione economica fosse rosea, si
navigava già a vista. E ripartire sarà
complicato. 
Sono peggiorate tante cose, molti hanno
perso il lavoro. Altri non hanno più clienti,
pensiamo a tutti quei settori bloccati, per
esempio le attività che vivono con i turisti.
L’aeroporto e il suo indotto, gli alberghi, il
movimento croceristico. Ma anche i

commercianti del centro di Roma che
hanno perso con lo smart working tutti i
dipendenti delle aziende rimasti a casa.
Quell’effetto “grotta” lamentato ora da
tanti sindaci che invitano i propri
dipendenti a tornare negli uffici. Tutta
gente, con o senza partita iva, che prima
ogni tanto andava a mangiare nei
ristoranti di Fiumicino. 
E non è nemmeno un problema di spazi.
Perché molti o non possono o peggio
hanno paura di spendere in attesa di
tempi migliori. 



Tavoli sui marciapiedi 

6

Èpartita venerdì 19 giugno la
sperimentazione delle nuove
soluzioni per l’occupazione di

suolo pubblico per gli esercizi com-
merciali di via della Torre Clementi-
na, della Darsena e del lungomare
della Salute.
“Dopo gli accordi presi durante le riu-
nioni operative in Comune – spiega il
sindaco Esterino Montino − con gli
esercenti e con gli assessori alle At-
tività produttive Flavia Calciolari e ai
Lavori pubblici Angelo Caroccia, in-
sieme alla comandante della Polizia
locale Lucia Franchini e al dirigente

Giuseppe Galli, sono stati posizionati
250 new jersey in plastica che servi-
ranno a delimitare le zone destinate
all’occupazione di suolo pubblico di
bar e ristoranti e i percorsi pedonali
dalle aree adibite al transito dei vei-
coli. Lungo i tratti interessati sarà isti-
tuito il limite di 30 chilometri orari. La
nuova soluzione deriva dalla neces-
sità di andare incontro alle esigenze
delle attività commerciali che hanno
sofferto per la chiusura durante il
lockdown e a cui ora vogliamo dare
la possibilità di ampliare i loro spazi
per poter mantenere le distanze di si-
curezza tra i clienti. Si tratta di una
fase sperimentale, per le prime due
settimane osserveremo come proce-
de. Trascorsa questa prima fase –
conclude Montino – verificheremo i
risultati riservandoci la possibilità di
migliorare ulteriormente l’intervento
in alcuni punti che potrebbero richie-

dere qualche piccola modifica”.
Nel dettaglio su via della Torre Cle-
mentina, nel tratto che va dalla loco-
motiva alla passerella pedonale, bar
e ristoranti amplieranno i loro spazi
per i tavoli su tutto il marciapiede,
mentre il passaggio pedonale sarà
spostato sull’area attualmente occu-
pata dai parcheggi sul lato destro del-
la strada (in direzione di via del Cana-
le) e su una parte della carreggiata.
Resteranno invece i parcheggi sul la-
to del fiume. 
Via della Spiaggia, tra via della Torre
Clementina e via dei Settepagi, è sta-

ta pedonalizzata, mentre via delle
Barche ha visto invertito il senso di
marcia.
“Noi abbiamo per fortuna grandi spa-
zi interni ed esterni – commenta
Gianluca Consiglio, titolare di Cielo –
. È stato deciso per alzata di mano e
nel rispetto della democrazia, perso-
nalmente penso che non abbiamo un
passaggio esagerato sul viale. Nel fi-
ne settimana ci sarà più movimento,
ma ormai è iniziata la stagione estiva
e il lavoro si divide con le strutture bal-
neari. Forse una chiusura pedonale
totale dalle 19.00 alle 2.00 nel wee-

Dal 19 giugno è iniziata la
sperimentazione, in via della Torre
Clementina pedoni sulle strisce blu,
in Darsena su una pae di viale Traiano.
La protesta degli esclusi 

di marco Traverso 

pRimo piano
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kend poteva essere una soluzione
per la sicurezza anti-Covid e un richia-
mo per l’economia, ma ripeto biso-
gna rispettare il voto e chi ha permes-
so di poter scegliere. E questo per me
è già un grande passo avanti”.
Da questa sperimentazione, che du-
rerà fino al prossimo 31 ottobre,
sembra non rientrare l’ultimo tratto
di via Torre Clementina, quello che
parte da dopo la passerella pedonale
e arriva fino a via del Canale. Per que-
sto i commercianti di quel tratto di
strada hanno minacciato forme di
protesta eclatanti. 
“Questa – sbotta Roberto Cacchione,
titolare della pizzeria Marina – è
un’autentica ingiustizia. Noi siamo
stati tagliati fuori dal progetto e in
questo modo non abbiamo la possi-
bilità di usufruire di una maggiore oc-
cupazione di suolo pubblico per au-
mentare il numero di tavolini. È assur-
do che sulla stessa via ci sia una di-
sparità di trattamento, non è giusto
perché anche noi abbiamo subito ri-
percussioni pesanti a causa del lock-
down. La carreggiata diventa a una
sola corsia? Ma noi all’Amministra-
zione comunale avevamo proposto di
eliminare i parcheggi sul nostro tratto
di strada, in modo da poter deviare il
passaggio pedonale sul lato banchi-
na. Invece non siamo stati ascoltati,

arrivati a questo punto siamo pronti a
manifestare bloccando la strada”.
L’estensione del suolo pubblico non
è un’esclusiva del solo centro stori-
co della città, ma riguarda anche la
zona della Darsena, del lungomare
della Salute e di altre eventuali stra-
de che volessero provare la speri-
mentazione.
Anche la Darsena ha accolto la pro-
posta e partecipato alle riunioni, in-
fatti viale Traiano diventerà a senso
unico in direzione lungomare tra via
delle Gomene e via dei Dioscuri, la
corsia che andava dal lungomare a
via Giorgio Giorgis sarà invece pedo-
nalizzata per consentire l’amplia-
mento di occupazione di suolo pub-
blico di bar e ristoranti. Sul lungoma-
re invece sono stati eliminati alcuni
parcheggi a sinistra, dove c’è stata
espressa richiesta da parte di eser-
centi commerciali per l’ampliamento
della propria attività.
“Questa – dice Andrea De Gasperis
del Sailor Public House di viale Traia-
no – è una soluzione valida. Per quan-
to ci riguarda possiamo sperare di la-
vorare meglio, visto che non poteva-
mo contare su molti posti a sedere. In
più ci garantisce una maggiore visibi-
lità, visto che viale Traiano è più na-
scosta rispetto a via della Torre Cle-
mentina”.

pRimo piano



Il viadotto tiene
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Anche se l’ufficialità non c’è an-
cora, sembrano essere andate
bene le prove di carico fatte dal-

l’Anas il 4 giugno sul viadotto dell’ae-
roporto. Dopo gli altri test positivi per
la tenuta del Ponte della Scafa, ecco
un’altra buona notizia destinata a mo-
dificare non poco lo scenario prossi-
mo venturo della viabilità locale. 
Dalle prime dichiarazioni fatte dai re-
sponsabili dell’Anas si è capito che il
viadotto si trova in una condizione mi-
gliore di quello che si pensava, en-

trambi gli impalcati poggiati sulle pile
hanno superato la prova di staticità
eseguita dai tecnici, misurazioni ese-
guite con due camion di 40 tonnellate
di peso l’uno. 
“L’Anas si è presa del tempo per valu-

tare tutti i dati dei test eseguiti – di-
chiara l’assessore comunale a Lavori
pubblici Angelo Caroccia – ma le pro-
ve sono state positive”.
A questo punto lo scenario più verosi-
mile sembra essere il seguente: Anas
rinforzerà intanto i punti più critici del-
la struttura, poi aprirà al traffico tutte
e 4 le corsie per i due sensi di marcia,
alzando anche il limite di portata ora
fissato a 7,5 tonnellate. Quindi, quan-
do sarà pronto il progetto esecutivo
del nuovo viadotto elaborato dalla Di-
rezione Generale, procederà alla rea-
lizzazione del Ponte, ma con modalità
molto meno preoccupanti per il traffi-
co locale.
“In pratica – rassicura Caroccia – du-
rante i lavori si potrà procedere nelle
modalità che ci auguravamo, aprire
uno dei due tronchi del viadotto a un
traffico a doppio senso di marcia con
delle limitazioni di peso e di utilizzo e

lasciare alla viabilità provvisoria tutto
il traffico escluso. Questo per entram-
bi i lati del viadotto, che si dovrà in mo-
do alternato demolire e ricostruire”. 
Si allontana definitivamente lo scena-
rio peggiore, quello che prevedeva

l’apertura di un tronco stradale in un
solo senso marcia mentre in senso
contrario tutti gli utenti avrebbero uti-
lizzato la viabilità provvisoria (realizza-
ta in parte), generando un inevitabile
congestionamento di tutta la viabilità
di Fiumicino e Isola Sacra con forti ri-
percussioni anche per il X Municipio
di Roma e parzialmente anche per Fo-
cene. Uno scenario tragico e un colpo
mortale per l’intera economia comu-
nale già provata dal coronavirus. 
“Sarebbe stata una vera tragedia –
commenta l’assessore Carroccia –
un’eventualità che il nostro territo-
rio non avrebbe potuto davvero sop-
portare”. 
Notizie confortanti che come è stato
già evidenziato non fanno dimentica-
re l’incompletezza della realizzazione
della viabilità provvisoria da parte di
Astral. A distanza di un anno e mezzo
il secondo stralcio dei lavori non è sta-
to ancora iniziato, in particolare il
ponticello sul canale di bonifica, ne-
cessario per realizzare il ritorno viario
verso la viabilità che conduce alla via
Portuense, eliminando di fatto il peri-

coloso incrocio attuale. E la realizza-
zione della rotonda all’altezza del via-
dotto ferroviario e autostradale su via
del Lago di Traiano, incrocio Corridoio
C5. Il secondo stralcio è ancora com-
pletamente in alto mare.

prove di carico positive, 
si allontana il rischio ingorgo.
L’assessore Caroccia: “Durante i
lavori su ogni tronco si potrà
procedere a doppio senso di marcia”

di matteo Bandiera 

sCenaRi
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Al mare con
le navette 
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Dal treno alla spiaggia, tramite
navette. Finalmente anche dal-
le stazioni ferroviarie del litora-

le si potrà arrivare al mare. Fiumicino,
Focene, Fregene e Maccarese, dalla
Capitale collegamenti diretti ogni fine
settimana dall’8 giugno. Il giorno in cui
è partito il piano estivo del Comune
con il quale viene garantita a tutti la
possibilità di raggiungere le spiagge
con autobus pubblici. “Erano decenni

che si attendeva questo momento –
dichiara l’assessore comunale ai Tra-
sporti Paolo Calicchio – un servizio
non solo per i residenti, ma anche per

chi arriva da Roma e vuole passare
una giornata al mare. Tutte le 3 stazio-
ni ferroviarie saranno collegate con gli
arenili, in alcuni casi per scendere al
mare non c’è bisogno di cambiare li-
nea. Nelle ore di punta avremo una na-
vetta ogni 15 minuti, autobus del nuo-
vo affidatario, Trotta Bus, moderni e
dotati di ogni comfort”. 
Per Fiumicino-Isola Sacra basta scen-
dere da Roma alla stazione di Parco
Leonardo, prendere la linea 2 o 9, at-
traversare il Ponte Due Giugno e salire
sulla linea 4. Per raggiungere Focene
beach dalla stazione di Parco Leonar-
do c’è la linea 2 o la 9, solito cambio
al Comune e si sale sulla circolare 10. 
Per andare a Fregene dalla stazione
di Maccarese basta prendere la linea
1, cambiare navetta su viale della Pi-
neta dove la circolare 11 conduce fi-
no alla spiaggia. Ma si può arrivare

anche dalla stazione di Parco Leonar-
do con la linea 2 o 9, sotto la sede del
Comune prendere la linea 1 e passa-
re poi sulla circolare 11. 

Per andare al mare di Maccarese dal-
l’omonima stazione si prende la linea
12 con fermata sul lungomare, si ar-
riva anche da Parco Leonardo tramite
la linea 2 e quindi con la 12. Passo-
scuro si raggiunge sia dalla stazione
di Maccarese che da quella della
stessa Passoscuro con la linea 12,
oppure da quella di Parco Leonardo,
prima con la linea 2 e poi con la 12.
“Era ora – commenta un balneare di
Fiumicino – da molti anni chiedeva-
mo la possibilità di collegare la stazio-
ne ferroviaria con gli stabilimenti bal-
neari. Ma senza navette il servizio era
impossibile, comprensibili le proteste
dei turisti che una volta alla stazione
non avevano alcun modo di raggiun-
gerci. Il prossimo cruciale passaggio
sarà quello delle ciclabili: dobbiamo
completare la rete e collegare il lito-
rale nord con Focene e Fiumicino. A
quel punto nascerebbe un circuito
meraviglioso tra treno, gomma e bici,
unico per il Lazio”. 
“Collegare le stazioni alle spiagge –
commenta il sindaco Esterino Monti-
no – era una promessa che abbiamo
mantenuto. Il piano estivo punta ad
alleggerire il flusso di auto che si ri-

versa sulle strade verso il mare, pro-
muovendo una mobilità più sostenibi-
le e invogliando le persone a usare i
mezzi pubblici invece delle auto”. 

Dalla stazione ferroviaria ogni
sabato e domenica collegamenti
con il lungomare di Fiumicino e
Focene. senza prendere l’auto dalla
Capitale in spiaggia con il treno 

di andrea Corona 

TpL



La fermata
all’aeropoo
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Apartire dal 15 giugno la Linea
8 del trasporto pubblico locale
che unisce Fiumicino all’aero-

porto Leonardo da Vinci effettuerà
una fermata anche presso la stazione
ferroviaria dell’aeroporto. 

Il nuovo percorso sarà dunque il se-
guente: partenza del bus dal capoli-
nea di piazza Gen. Carlo Alberto Dal-
la Chiesa; svolta a sinistra su via Por-
tuense; svolta a sinistra su viale Coc-

cia di Morto; svolta a destra su Cor-
ridoio C5; svolta a sinistra su viale di
Traiano; svolta a destra su via del-
l’aeroporto di Fiumicino; svolta a de-
stra su via Fratelli Wright; svolta a de-
stra su via Francesco Paolo Remotti;

svolta a destra su via Giorgio Cayley;
svolta a destra su via Mario De Ber-
nardi; via Arturo Ferrarin; via Gen.
Felici Santini; nuova fermata nei
pressi della stazione FF.SS. dell’ae-

roporto (nella foto); Via Gen. Felici
Santini; prosecuzione sul percorso
originario per il ritorno al capolinea
presso piazza Gen. Carlo Alberto
Dalla Chiesa.
La fermata in aeroporto è arrivata a
seguito della specifica richiesta
dell’assessore comunale Calicchio,
Adr in tempi molto rapidi ha predi-
sposto la postazione per la fermata,
discesa e salita, nella zona rialzata
degli arrivi in una posizione strategi-
ca, esattamente di fronte all’acces-
so della stazione ferroviaria. Una bel-

la comodità sia per chi deve recarsi
in aeroporto che per chi è interessa-
to all’utilizzo del treno. 
“Un sogno che si avvera e che porterà
notevoli vantaggi in particolare per
tutti i pendolari, siano essi studenti o
lavoratori – spiega l’assessore Paolo
Calicchio – ma implicitamente a tutti
i cittadini del Comune di Fiumicino.
Un risultato che si vedrà meglio quan-
do verrà realizzato il futuro parcheg-
gio di scambio con la nuova sistema-
zione del mercato settimanale”. 
E dal 20 giugno, ogni sabato e do-
menica, saranno ripristinate tutte le
corse della Linea 9 che unisce la
stazione di Parco Leonardo al Comu-
ne di Fiumicino. “Abbiamo deciso di
ripristinare le corse della Linea 9,
che erano state ridotte per l’estate
– dichiara l’assessore ai Trasporti
Paolo Calicchio – su precisa richie-
sta di molti cittadini, soprattutto ra-
gazzi, che utilizzano molto quella li-
nea, anche per recarsi al mare. Co-
me abbiamo fatto per Focene, cer-
chiamo di adeguare il trasporto alle
esigenze di chi il trasporto lo utilizza
con frequenza”.

Dal 15 giugno la Linea 8 del
traspoo pubblico locale si ferma
allo scalo e dal 20 giugno
ripristinate tutte le corse della Linea
9 con la stazione di parco Leonardo 

di Chiara Russo 

TpL



Una spiaggia
da clausura
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“Ci vuole un geometra in
spiaggia per disegnare i
percorsi e distanziare i

servizi”. La battuta di un balneare
aiuta a capire come è cambiata la si-
tuazione in spiaggia in questa estate
2020. Sarà difficile trovare il solito vi-
cino di ombrellone, tra abbonamenti
familiari multipli delle cabine saltati e
nuove scelte fatte dalle famiglie. Ma
sono cambiate anche molte regole,
perché rispetto alle linee guida nazio-
nali, l’ordinanza del Comune ha sta-
bilito altre restrizioni destinate a sor-
prendere gli ignari bagnanti. Prima di
tutto il divieto di fumo, e non solo sot-
to l’ombrellone ma su tutto l’arenile.
Un sollievo per i non fumatori, ma una
iattura per i tabagisti impenitenti. 
Nell’articolo 4 dell’ordinanza, i divieti
limitati alla stagione balneare, il pun-
to K recita: “Durante la stagione bal-
neare è inoltre vietato fumare su tutte
le spiagge ricadenti nel territorio co-

munale, sia libere che in concessio-
ne. È consentito fumare soltanto nel-
le apposite aree attrezzate, qualora
presenti, nonché nelle immediate
adiacenze e comunque ad una di-
stanza massima di 3 metri dalle ap-
posite strutture dotate di posacene-
re”. Il gestore che decida di attrezzare
aree per fumatori dovrà conferire i
mozziconi in appositi contenitori negli
ecobox esterni. 

E sulla applicazione della norma so-
no già partite le più disparate inter-
pretazioni: secondo alcuni avvocati
(fumatori), visto che il divieto si riferi-
sce alla spiaggia quando ci si trova in
aree diverse dello stabilimento, per
esempio verande interne all’aperto,

“non dovrebbe applicarsi”.
Il problema è che molti non conosco-
no i divieti e così le discussioni sotto
gli ombrelloni non mancheranno. At-
tenzione anche alle sanzioni, 200 eu-
ro per chi viene sorpreso con la siga-
retta tra le labbra, mentre quella elet-
tronica dovrebbe essere tollerata. E
secondo alcuni il provvedimento pre-
sto verrebbe esteso a tutte le spiagge
della Penisola, il ministro dell’Am-

biente Sergio Costa, anche per evita-
re che tanti mozziconi finiscano poi in
mare, sarebbe favorevole. L’elenco
dei Comuni dove non è tollerato il fu-
mo è già lungo, nel Lazio è in vigore
ad Anzio, Ladispoli e Ponza. 
Molto restrittivo anche il limite posto
sempre dall’articolo 4 dell’ordinanza
al punto 
F: “È vietata sulle spiagge ogni attività
che produca rumore attraverso appa-
recchi a diffusione sonora ad un livel-
lo tale da costituire disturbo per la
quiete pubblica dalle 13.00 alle
16.00 e dalle 21.30 alle 8.00 del

mattino successivo. Nella preceden-
te ordinanza il divieto era solo diurno,
dalle 13.00 alle 16.00. Ora l’esten-
sione alla sera non è esattamente un
favore alla categoria dei balneari, an-
che perché a Ostia l’esecuzione mu-
sicale in spiaggia non ha avuto restri-
zioni e in alcuni casi si può andare
avanti fino a notte fonda. Per Fiumici-
no sembra un limite tombale per le
serate in musica, anche perché se le

Limite tombale per le serate con
musica, stop alle 21.30. 
niente sigarette sull’arenile, restrizioni
ai fuochi d’aificio, niente cani anche
se con museruola e guinzaglio

di Fabrizio monaco 

oRDinanze
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feste non sono ancora all’ordine del
giorno, sembra difficile pensare di far
ripartire le note in riva al mare, alme-
no a decibel sostenuti, anche solo per
un compleanno.
Bisognerà vedere come verrà appli-
cato nella pratica, la sensazione è
che si lascerà correre, la musica co-
me sottofondo verrà tollerata, ma cer-
to si è alla mercé di qualunque conte-
stazione e le forze dell’ordine dovran-
no applicare la norma. 
Altra restrizione riguarda i fuochi di
artificio ora sempre vietati “tra le
21.00 e le 23.00, l’anno scorso si do-

vevano svolgere tra le 20.00 e le
24.00. Eventuali deroghe dovranno
essere autorizzate e adeguatamente
motivate e per farli ci vuole il via libera
del Comune con tanto di “bolla finale”
dell’Enac. Una spiaggia quindi non
solo in quarantena per l’estate più
anomala del secolo, ma anche da au-
tentica clausura.
Al contrario dello scorso anno, niente
cani in spiaggia, anche se con muse-

ruola e guinzaglio. Ma il singolo gesto-
re ha la facoltà di creare all’interno un
piccolo baubeach dedicato con tanto
di specchio acqueo “salvaguardando
comunque l’incolumità e la tranquilli-
tà dell’utenza balneare”, in un’area
che deve essere sufficientemente
grande per garantire “a ogni cane al-
meno 3,5 mq e ai gatti 1 mq”. 

Confermata la spiaggia per naturali-
sti a Focene e quelle riservate al kite-
surf come ogni anno nelle solite cin-
que postazioni comunali: tra Fregene
e Maccarese, tra Passoscuro e Pali-
doro, al confine nord del Comune di
Fiumicino, a sud di Passoscuro, tra
Fregene e Focene.
“La stagione balneare andrà dal 29
maggio 20 settembre 2020 e le atti-
vità dovranno rispettare le regole del
distanziamento – ha detto il sindaco
Esterino Montino – le date ovviamen-
te potranno subire variazioni a secon-
da delle disposizioni nazionali e re-
gionali in materia sanitaria e di sicu-

rezza della salute pubblica. Non sarà
una stagione come le altre, dovremo
tutti prestare grande attenzione alle
prescrizioni necessarie per evitare
che possa diffondersi il contagio da
Covid-19. Ma, con le dovute attenzio-
ni, tutti potranno godere del nostro
bellissimo mare. Le attività balneari
– continua Montino – dovranno adot-

tare tutte le generali misure di sicu-
rezza relative all’igiene personale e
degli ambienti e del distanziamento
fisico per prevenire i contagi da coro-
navirus, secondo quanto stabilito dal-
le linee guida regionali e nazionali, in
spiaggia sarà sempre vietato favorire
gli assembramenti”. 
Scongiurato l’uso della mascherina in
riva al mare, a meno che non ci si av-
vicini troppo alle persone, come in ogni
luogo pubblico. Vigilanza speciale per
i bambini, senza giochi, senza potersi
avvinare troppo ai coetanei, in pratica
al guinzaglio, sono sempre loro le prin-
cipali vittime senza voce del Covid-19. 

oRDinanze



Il rischio
spiagge libere 
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Le spiagge libere rappresentano
l’anello debole e una delle aree
del litorale più a rischio contagio

di questa estate all’insegna del di-
stanziamento sociale.
Per questo, almeno in linea teorica,
ogni Comune costiero dovrebbe orga-
nizzare un servizio di prenotazione
per l’accesso alle spiagge libere, ve-
rificarne l’accesso e conservare
l’elenco dei bagnanti. Una missione
impossibile, nella pratica la maggior
parte delle amministrazioni comunali
si è impegnata a predisporre un pia-
no per garantire la sicurezza, almeno
dal punto di vista teorico.
Anche il Comune di Fiumicino ha pre-
sentato questo piano per le 10 spiag-
ge libere dislocate su 24 chilometri di
costa comunale. 
“Cento volontari – ha annunciato il
sindaco Montino in occasione del-

l’apertura della stagione balneare −
controlleranno i varchi dalle 8.00 alle
21.00 per assicurarsi che le persone
che arrivano sappiamo come posizio-
narsi rispettando le distanze di sicu-
rezza stabilite dall’ordinanza regio-
nale. Su strada e sulle spiagge, le
aree saranno presidiate dalla Polizia
locale e dalle altre forze dell’ordine,
mentre nei tratti più lunghi, come
Passoscuro e Coccia di Morto, il con-
trollo avverrà anche via mare. Inoltre,

il drone della Protezione Civile sorvo-
lerà le coste tutti i giorni”.
In ogni tratto di arenile sono previsti
cartelli con le prescrizioni da seguire,
divieti, misure da rispettare e informa-
zioni utili. Al momento però gli annun-
ciati cento volontari non sono ancora
scesi in campo, mentre per fortuna i
bagnanti si stanno dimostrando re-
sponsabili, visto che sulla sabbia re-
stano distanziati l’uno dall’altro, fatta
eccezione per i nuclei familiari. 
Intanto a Fregene sono arrivati i due

quad che l’associazione di volontaria-
to la Misericordia ha messo a dispo-
sizione per la vigilanza proprio delle
spiagge libere. I due mezzi sono cu-
stoditi dalla Guardia Costiera nella
sede dell’Ufficio Locale Marittimo sul
lungomare di Fregene. Potendosi
muovere agevolmente sulla sabbia,
saranno utili per il controllo della si-
tuazione, insieme a due biciclette.
Del Piano presentato dal Comune,
però, ancora non sono state recupe-

rate le ex postazioni sanitarie che sa-
ranno riconvertite in bagni e punti per
l’igiene personale a disposizione dei
bagnanti. Si tratta di cinque strutture
presenti a Fiumicino, Focene, Frege-
ne, Maccarese e Passoscuro.
In più ancora non sono state allestite
né le pedane che dai servizi igienici
collegano alla spiaggia fino al mare
per consentire l’accesso alle persone
con disabilità, né le aree ombreggiate
ad esclusivo uso sempre delle perso-
ne disabili.
In settimana, entreranno a regime gli
interventi che rientrano nel nuovo ap-
palto. In riferimento al problema
dell’abbandono dei rifiuti sulle spiag-
ge libere, la cui raccolta era stata in-
terrotta per il bando scaduto e non
ancora assegnato, il Comune di Fiu-
micino ha fatto sapere che dal 15 giu-

gno è subentrata la ditta che si è ag-
giudicata il nuovo bando, per cui il
servizio di raccolta rifiuti sulle spiag-
ge libere riprenderà regolarmente.
“La ditta vincitrice dell’ultima gara –
ha dichiarato la capogruppo del Pd in
Consiglio Comunale Paola Magionesi
– si occuperà con regolarità di tenere
gli arenili puliti e installerà appositi
contenitori per la raccolta differenzia-
ta su tutte le spiagge di competenza
del Comune”.

sono ben 10 i chilometri di costa su
cui sono distribuite. non sarà facile
controllarle solo con i volontari. 
il drone della protezione Civile 
sorvolerà le coste tutti i giorni

di paolo emilio 

pRimo piano
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Non hanno potere vincolante,
ma forniscono ulteriori inte-
ressanti indicazioni sanitarie.

Si tratta del “Rapporto sulle attività di
balneazione in relazione alla diffusio-
ne del virus SARS-CoV-2” pubblicato
il 31 maggio e realizzato dal Gruppo
di Lavoro Ambiente-Rifiuti Covid-19 in
collaborazione con il Ministero della
Salute, l’Inail, il Coordinamento di
Prevenzione della Conferenza Stato
Regioni, esperti delle Arpa e altre isti-
tuzioni, integrando i documenti che
Inail e Conferenza Stato Regioni ave-

vano già preparato. 
Approfondisce il tema del rischio di
esposizione al virus “sulla base delle
attuali evidenze relative alla sua tra-
smissione e persistenza nell’ambien-
te, nello scenario dei diversi ambienti

balneari, spiagge e acque interne e
marino-costiere”. 
Si parte da una premessa di carattere
generale: “La trasmissione del virus
prevalentemente in condizioni di vici-
nanza tra persona e persona, attra-
verso micro goccioline (droplet), ge-
nerate da tosse o starnuti o anche dal
parlare e respirare di un soggetto in-
fetto. Può avvenire anche per contat-
to indiretto se oggetti e superfici ven-
gono contaminati da droplet o diret-
tamente da secrezioni”. 
Quindi si entra nel merito della stagio-

ne balneare e del suo ambiente: “Re-
centi dati in acque marino-costiere in
Francia in fase pandemica hanno ri-
portato l’assenza di SARS-CoV-2 in
acqua di mare potenzialmente espo-
sta a reflui umani e in molluschi pre-
levati in aree costiere soggette a con-
taminazione fecale”. E già questo è
un punto che tranquillizza sui bagni,

anche in eventuali condizioni non
ideali, e sui molluschi come le telline.
Riguardo alla temperatura sulla so-
pravvivenza di SARS-CoV-2, “Recenti
dati mostrano che questo virus, come
altri coronavirus, risulta stabile a bas-

se temperature (+4°C), al contrario,
a temperature più elevate il virus mo-
stra una minore stabilità. Non sono
disponibili dati sull’effetto della sali-
nità sulla sopravvivenza dei coronavi-
rus ma, in genere, la salinità non sem-
bra avere un effetto marcato sulla so-
pravvivenza dei virus. Dai dati pre-
senti emerge come l’esposizione ai
raggi UV-C sia in grado di inattivare al-
cuni coronavirus come il SARS-CoV”. 
Per una balneazione sicura si racco-
manda di rafforzare la vigilanza su
eventuali scarichi illeciti di reflui nei
corpi idrici (mare, fiumi, laghi), sul
controllo degli impianti di depurazio-
ne e sugli scarichi da imbarcazioni.
Tra le diverse indicazioni per gli stabi-
limenti e per i bagnanti viene racco-
mandato di prenotare l’accesso agli
stabilimenti; di controllare la tempe-
ratura corporea; di vietare qualsiasi
forma di aggregazione che possa
creare assembramenti, quali, tra l’al-
tro, attività di ballo, feste, eventi so-
ciali, degustazioni a buffet; di interdi-
re gli eventi musicali, con la sola ec-
cezione di quelli esclusivamente di
“ascolto” con postazioni sedute che
garantiscano il distanziamento inter-
personale.
Il rapporto evidenzia come “l’informa-
tiva e la sorveglianza nelle spiagge li-
bere risulta di difficile praticabilità,
per questo è compito degli ammini-
stratori locali definire attività di vigi-
lanza sul rispetto delle misure da par-
te dei fruitori delle spiagge”.
Tra le indicazioni valide per tutti, ri-
portate nel documento, oltre al ri-
spetto del distanziamento interper-
sonale di almeno 1 metro, c’è anche
la responsabilità di vigilanza sul di-
stanziamento dei bambini. L’atten-
zione deve essere massima anche
per quanto riguarda misure di igiene
personale, pulizia e disinfezione fre-
quente delle mani. Il rapporto enfa-
tizza come la possibilità di contenere
e controllare la diffusione di Covid-
19 è fondamentalmente sempre le-
gata ai comportamenti individuali,
soprattutto il distanziamento fisico
nel rispetto degli altri.

Lo assicura il Rappoo sulle attività
di balneazione del 31 maggio, 
inoltre ad alte temperature e 
sotto l’effetto dei raggi UV-C 
il coronavirus risulta meno stabile

di andrea Corona 

RaCComanDazioni

Il mare è sicuro 
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Assembramenti,
pugno di ferro

18

Le forze dell’ordine hanno acce-
so un faro fisso sulla movida. In
questa anomala estate condi-

zionata dalle norme anti-Covid, con
l’obbligo del distanziamento e il di-
vieto di assembramenti, i controlli
nei punti nevralgici del territorio di-
ventano necessari. 
Il Commissariato di Fiumicino ha in-
fatti deciso di utilizzare il pugno di
ferro e ha già disposto la chiusura in

tutto il Comune di diversi locali fre-
quentati dai giovani per “assembra-
menti”. E senza andare troppo per il
sottile.
In questo senso può risultare utile la
sperimentazione avviata dal Comu-
ne di Fiumicino su via Torre Clemen-
tina, Darsena e Lungomare della Sa-
lute dove bar, pub, ristoranti e pizze-
rie possono avvalersi di una maggio-
re occupazione di suolo pubblico. 
Il bollino rosso non vale solamente
per gli assembramenti, ma a quanto
pare anche per i baci. Tanto che an-
che per i giovani più incoscienti non
sarà facile durante l’estate lasciarsi
andare alle più elementari effusioni. 
Il Covid-19 ha fatto seri danni anche
alla sfera più intima delle persone,
specie a quelle che non hanno par-
tner fissi. Perché la passione, l’amo-
re si nutre del contatto dell’altro e il
distanziamento in questa direzione

sembra procedere contro natura. 
A risentire maggiormente di questa
situazione sono gli adolescenti che
già devono fare i conti con la loro ti-
midezza, insicurezza e bisogno di
stare in gruppo, ora sono anche im-
brigliati tra raccomandazioni, ma-
scherine e disinfettanti. Perché per
molti di loro questo è il momento dei
primi baci, tappe fondamentali della
crescita tutte da rivedere a causa del

rischio contagio. 
Anche la “fase 3” impone ad amici e
conoscenti la distanza di almeno un
metro, di indossare la mascherina,
oltre evitare assembramenti. Per tale
ragione sono vietati baci, abbracci e
ogni altra manifestazione d’affetto,
addirittura soggetti a sanzione di
400 euro se non si è parenti e convi-
venti. Ed è già successo in Lombar-
dia, a Pavia, in Campania, una norma
a livello nazionale.
Così, dopo essere stati lontani per
mesi dai propri compagni, molti ado-
lescenti dovrebbero proprio ora, nel-
la stagione regina della passione, di-
sattivare i propri sentimenti. Mica fa-
cile andare contro una corrente mol-
to più forte di qualsiasi volontà.

Chiusi diversi locali frequentati dai
giovani per mancato rispetto delle
norme anti-Covid. 
sarà un’estate anomala comunque, 
specie per i ragazzi ai primi amori

di Francesco Camillo 

soCieTà
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La ristorazione di Fiumicino c’è e
ci sarà. Nessuna crisi potrà di-
struggere una tradizione di al-

tissimo livello che la città si porta
avanti da 50 anni. 
“Da sempre – fa notare Massimilia-

no Mazzuca, a nome dell’associazio-
ne Lungomare ed Esercenti di Fiumi-
cino − coniughiamo qualità e prezzi
accessibili. È il nostro marchio. E
quando parlo di ristorazione dobbia-
mo pensare anche alla gelateria, al-
la pasticceria, ai bar e a tutto il com-
parto balneare che ancora una volta
ha dimostrato tutta la propria capa-
cità di stare al passo con i tempi”. 
I ristoranti di Fiumicino rappresenta-

no da sempre il fiore all’occhiello di
tutto il panorama del litorale laziale
e, nonostante il duro colpo subito
dall’emergenza sanitaria, continua-
no a rappresentare una vera e pro-
pria garanzia sotto ogni punto di vi-
sta e uno dei cuori pulsanti dell’eco-
nomia del territorio.
“La crisi si fa sentire − sottolinea Mas-
similiano Mazzuca − non possiamo
nasconderlo. Manca l’intera classe
media, quella che ancora deve riceve-
re la cassintegrazione, quella dei pic-
coli commercianti e delle partite iva.
Ma Fiumicino dimostra di essere un
marchio che tiene. Siamo in difficoltà

ma in piedi. Lavorare con le nuove di-
sposizioni è difficile e penalizzante,
ma per noi viene prima la salute e la
soddisfazione del cliente. Quindi dico
ai romani: continuate a venire a Fiu-
micino, non ve ne pentirete”.
Dalla ripartenza i ristoratori hanno
contato una perdita di circa due terzi
della clientela di sabato e la metà la
domenica. Gli altri giorni invece, co-
me era già stato previsto, si procede

a marce ridotte. 
“Quando abbiamo riaperto – dice
Massimiliano Mazzuca − sapevamo
di poter contare solo su noi stessi,
sulle nostre forze e sulla nostra vo-
glia di dimostrare che Fiumicino è
ancora Fiumicino. Tutti stiamo se-
guendo le prescrizioni, non sgarria-
mo di un centimetro. I nostri clienti
sono tutelati. E siamo fiduciosi per il
prosieguo della stagione”.
A risentirne meno sono sicuramente
i ristoranti di alto livello, prima di tut-
to perché il loro target è quello che
ha subito meno danni. Come in tutti
i periodi di crisi, le classi più agiate
sono quelle che, disponendo di am-
pie risorse, riescono a guadagnare
ancora di più nei momenti di difficol-
tà. Poi perché il “distanziamento” in
questi locali è già un dato di fatto, i

tavoli ampi e lontani uno dall’altro,
l’attenzione del personale, la cura
del cliente, l’attenzione alla prove-
nienza e al trattamento dei prodotti,
sono da tempo scelte consolidate. 
A soffrire sono invece gli altri, specie
chi dispone di piccoli spazi in cucina
e in sala e non ha per la struttura del
locale la possibilità di spostarsi al-
l’esterno. Per loro sarà una fase 2
davvero complicata.

nei ristoranti la ripresa non è semplice.
nonostante sforzi e promozioni, 
il calo del lavoro è sensibile: 
“all’appello manca la classe media,
quella delle paite iva” 

di marco Traverso 

Fase 2

Il piatto piange 
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La mareggiata dei primi giorni di
giugno ha inghiottito decine e
decine di metri di spiaggia di Fiu-

micino. “L’ennesimo colpo mortale −
dichiara l’associazione Lungomare
ed Esercenti di Fiumicino − a un set-
tore, quello turistico balneare, già in
crisi per l’emergenza Covid”. 
Un problema noto, visto anche du-
rante l’inverno appena passato le
violente mareggiate hanno invaso le
strutture che si affacciano sul lun-

gomare della Salute, provocando
danni e disagi. 
A far discutere sono sempre le condi-
zioni delle scogliere a protezione di

un tratto di costa di circa 2 chilometri
che ormai non riescono più ad argina-
re la forza delle onde.
“Sono anni – si legge nella nota del-
l’associazione − che Fiumicino ne-
cessita di interventi in tal senso: ripa-
scimenti urgenti e barriere soffolte
che fermino l’avanzata continua e in-
cessante del mare. Belle intenzioni e
poco altro. I nostri balneari continua-
no a lavorare senza sapere se le con-
cessioni, in scadenza a dicembre,
verranno prorogate. Senza alcun tipo
di aiuto dal punto di vista della sicu-
rezza, almeno sul lungomare della
Salute, tanto da dover ricorrere alla
sicurezza privata per evitare che ogni
sera ci siano razzie e danneggiamen-
ti. E ora con il terrore che dopo ogni
mareggiata vengano via decine e de-
cine di metri di spiaggia, decretando
la morte di un comparto che dà lavoro

a centinaia di persone e paga fior fiori
di tasse. Abbiamo bisogno di aiuto da
parte degli enti competenti. Per que-
sto inviamo continuamente richieste

al sindaco Montino, al quale chiedia-
mo un incontro per poter trovare so-
luzioni possibili a tutte queste gravi
problematiche”.
La mareggiata di inizio giugno, ovvia-
mente, ha duramente colpito anche
Fregene, in modo particolare nel tratto
sud della località, quello che già da an-
ni è sotto attacco dalla furia marina. 
“Passano i mesi, ma qui non cambia
niente – sbotta un balneare – per
quello che sappiamo la Regione
avrebbe finanziato con 600mila euro
il Comune anche per il ripascimento,
ma ancora non sappiamo se e quan-
do lo faranno. Come ignoriamo i mo-
tivi per cui la stessa Regione non firmi
da mesi la nomina del commissario
per i fondi emergenziali della Prote-
zione Civile, 2,4 milioni di euro per
realizzare la barriera soffolta contro
l’erosione tra Fregene e Focene. E in

tutto questo non sono ancora arrivati
gli indennizzi per i danni subiti dal
maltempo nell’ottobre 2018. Compli-
menti per l’aiuto”.

ancora danni alle strutture balneari
e in piena stagione. ormai le
scogliere prive da decenni di
manutenzione non riescono più a
fare in nessun modo da argine

di paolo emilio 

spiaGGe

In balia delle onde 
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La maggioranza dei gestori delle
strutture balneari che ricadono
nel territorio del Comune di Fiu-

micino, attraverso una lettera, hanno
chiesto un incontro urgente con il pre-
sidente della Regione Lazio Nicola
Zingaretti e con il responsabile nazio-
nale e territoriale dell’Agenzia del De-
manio. “Con la presente titolari e rap-
presentanti di stabilimenti balneari
del litorale del Lazio – scrivono nella
lettera − chiedono un incontro urgen-
te con il presidente della Regione La-
zio e con i responsabili dell’Agenzia
del Demanio per affrontare la gravis-
sima situazione in cui tutte le aziende
del litorale si trovano a seguito dello
stato di incertezza che si è venuto a
generare, tra mancato rinnovo delle
concessioni demaniali e regole anti
Covid adottate dalla Regione Lazio a
tutela della salute e della pubblica si-
curezza nella cosiddetta fase 2. Co-
me è noto, se da una parte la legge
nazionale ha previsto con la legge di
Bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2019 e bilancio
pluriennale dello stesso Stato per il
triennio 2019 - 2021, una proroga le-
gislativa delle concessioni demaniali
in essere, e in scadenza al 31 dicem-
bre 2020, fino al 2033, l’orientamen-
to assunto da alcuni Comuni, tra cui
quello di Fiumicino da cui i sottoscritti
dipendono, è infatti quello di attende-
re per il rinnovo un definitivo orienta-
mento e specifiche direttive sul punto
dalla Regione Lazio e dagli Uffici del
Demanio. Una situazione così grave
ed imprevedibile come quella che si
è venuta a creare a seguito del diffon-
dersi della pandemia in corso, richie-
derebbe al contrario certezza in ordi-
ne al periodo di concessione e ai rin-
novi previsti dalla Legge Nazionale,
questo per consentire ai titolari qui
rappresentati di potere effettuare
una programmazione economica del-
le attività e degli investimenti da fare,

sul personale e sulle strutture, per ga-
rantire il rispetto delle regole adottate
dalla Regione Lazio a tutela della sa-
lute nella cosiddetta fase 2.
L’assenza di certezza in ordine ai rin-
novi delle concessioni, in particolare,
sta impedendo agli scriventi di potere
accedere ad una qualsiasi forma di
prestito bancario, o ad altro istituto
tra quelli messi a disposizione dai re-
centi decreti governativi a sostegno
delle piccole e medie imprese, fatto
questo che ovviamente ha le sue rica-
dute su tutte le attività in corso e sulla
effettiva possibilità che gli scriventi
hanno di potere assicurare un nume-
ro di personale adeguato per potere
effettivamente rispettare le regole
imposte dalla Regione, a maggior ra-
gione in un periodo di così grave crisi
come quella che ci si attende a segui-
to di una stagione che dovrà essere
improntata al rispetto di stringenti mi-
sure di contenimento delle attività.
A rischio sono migliaia di posti di la-
voro ed una economia locale che in
caso di non riapertura delle attività
vedrebbe compromessa del tutto la
stagione estiva, e definitivamente
pregiudicato ci si consenta il benes-

sere di migliaia di cittadini, che dopo
un così duro periodo di lockdown al
contrario si attendono il rispetto di re-
gole precise, e di potere affrontare
serenamente le proprie vacanze.
In una situazione così eccezionale co-
me quella che si è venuta a determi-
nare a seguito del dilagarsi nel paese
pandemia in corso, peraltro aggrava-
ta dalla grave erosione della costa
che ha caratterizzato gli ultimi anni di
attività, risulta incomprensibile che le
istituzioni non trovino soluzioni, al-
trettanto eccezionali, anche di carat-
tere normativo o regolamentare, per
consentire agli stabilimenti di opera-
re in equilibrio economico tra periodo
di concessione, e investimenti effet-
tuati e da effettuare per rilancio im-
mediato del settore, e a tutela della
pubblica incolumità”.

i balneari del Comune chiedono di
affrontare il nodo del rinnovo delle
concessioni demaniali

di matteo Bandiera 

BaLneaRi

Appello a Zingaretti



Lungomare,
nuovi parcheggi
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Sono stati realizzati quattro nuo-
vi parcheggi sul lungomare
della Salute, realizzati riqualifi-

cando altrettante aree abbandonate.
“In totale – sottolinea il sindaco
Esterino Montino – alla fine saranno
sei le aree parcheggio realizzate re-
stituendo alla città zone finora de-
gradate. Ogni parcheggio è realizza-
to con canaline di scolo per le acque
piovane e prevedendo i posti per le

persone con disabilità. Sono predi-
sposti per essere a pagamento, ma
come già per i posti auto di via di Tor-
re Clementina, per il momento ri-
mangono gratuiti. Dei due rimanen-
ti, uno è in via di ultimazione mentre

per l’altro sarà necessario un po’ di
tempo in più perché includerà an-
che delle strutture adibite a bagni

pubblici. Al momento, quindi, sul
lungomare ci sono circa 80 posti au-
to in più e alla fine dei lavori saranno
oltre 100”.
Per quanto riguarda i lavori che vedo-
no impegnati gli operai incaricati
dall’Amministrazione comunale, a

inizio giugno sono iniziate le operazio-
ni sui marciapiedi in via Anco Marzio
a Isola Sacra. 
“Si tratta di interventi attesi da tempo
dalla cittadinanza e già programmati
dai nostri uffici – aggiunge l’assesso-
re comunale ai Lavori pubblici Angelo
Caroccia – questi prevedono il rifaci-
mento dei marciapiedi ammalorati, il
rifacimento delle canaline per le ac-
que piovane, oltre alla bonifica della
rete della pubblica illuminazione. Sa-
ranno inoltre realizzati dei dissuasori
per evitare il parcheggio selvaggio ne-
gli incroci, dove in passato si sono ve-
rificati di frequente incidenti anche
da codice rosso”. 
Il costo dell’opera si aggira intorno
agli 80mila euro e i lavori dureranno
circa cinque mesi.

Ricavati in aree prima abbandonate,
un totale di 100 posti auto in più.
iniziati i lavori anche in via anco
marzio per marciapiedi, dissuasori e
rete illuminazione pubblica 

di Francesco Camillo

seRVizi
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Ciclabile Oasi
Focene, fase 2
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Ifondi ci sono dal 2015, ma l’iter del-
la ciclabile tra Focene e Fregene
ancora non è concluso. È diventata

una leggenda metropolitana, peccato
perché sarebbe un collegamento
strategico per la mobilità locale. Nei
primi giorni di giugno si è fatto un so-
pralluogo, tra Assessorato ai Lavori
pubblici, Area Strategie del Territorio,
Consorzio di Bonifica, Maccarese e
Gruppo Federici. “Il tentativo è quello
di riprendere il progetto rimasto fer-
mo da tempo”, ha spiegato l’assesso-
re ai Lavori pubblici Angelo Caroccia.
Tutto nasce da una prescrizione im-
posta dalla Commissione Riserva nel
2016: poiché 200 metri circa del trac-
ciato della pista passano sopra la
condotta di risalita interrata, la Com-

missione ha voluto che i lavori avve-
nissero “contemporaneamente”. 
Facile a dirsi, meno a farsi, visto che
già il percorso della pista passa den-
tro un’Oasi come quella di Macchia-
grande, dove i vincoli sono totali. Se
poi ci si mette che la condotta è
un’opera donata alla collettività dal
Gruppo Federici, ma deve essere rea-
lizzata con la collaborazione del Con-
sorzio di Bonifica, che una parte del
terreno è della Maccarese, allora la
matassa diventa bella complicata.
“Proprio per venirne a capo si è fatto
ora questo incontro – conferma l’as-
sessore Caroccia – i tecnici dei Fede-

rici hanno garantito che al massimo a
settembre ci consegneranno il proget-
to definitivo della condotta di risalita.
Noi intanto avremo fatto il progetto ge-
nerale della ciclabile con tanto di pon-
ticello. Includeremo quello dei Federi-
ci e lo trasformeremo in un esecutivo
da presentare per l’autorizzazione fi-
nale alla Commissione Riserva”.
Il tracciato della ciclabile è sempre lo
stesso, quello approvato nel 2016.
Non ci sono grandi opere da fare,
scorre sullo sterrato all’interno del-
l’Oasi di Macchiagrande, lungo un
viottolo preesistente che molti già
percorrevano in bicicletta quando il
parco era aperto. L’unica piccola ope-
ra in legno, che richiede comunque il
nullaosta del Genio Civile, riguarda il

ripristino del vecchio ponte crollato in
via delle Acque Basse. Sia dalla parte
di Focene che da quella di Fregene, ai
due ingressi, verranno installati due
box informativi del WWF.
Il tracciato sarà lungo 4 chilometri, do-
po aver raggiunto l’ingresso dell’Oasi
in prossimità di via della Veneziana, si
resterà all’interno dell’area verde sen-
za doversi immettere nel traffico. 
La nuova pista potrebbe far fare un
gran salto di qualità alla rete della
mobilità locale, sarebbe il primo ve-
ro collegamento tra la parte sud del
Comune e quella centrale. Dalla riva
del Tevere, la pista sulla Portuense,
passando per Fiumicino e Focene si
potrebbe arrivare pedalando fino al
Villaggio dei Pescatori. Un percorso
naturalistico invidiabile con il gioiel-
lo centrale dell’Oasi di Macchia-
grande. L’intesa con il WWF c’è, si
tratta di trovare soluzioni per garan-
tire l’apertura quotidiana del parco,
creare ai due ingressi degli infopoint
con servizi e installare delle teleca-
mere interne. 

si prova a far ripaire un’opera
strategica ferma da troppo tempo,
la pista dentro l’oasi WWF di
macchiagrande che collega 
Fiumicino a Fregene 

di marco Traverso 

eComoBiLiTà
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Nuove aule
in arrivo

28

Dopo il fermo imposto dai vari
Dpcm, lo scorso maggio sono
ripresi i lavori nelle scuole del

territorio comunale. Su tutti quelli per
la realizzazione delle 12 nuove aule
presso la scuola in via Coni Zugna a
Isola Sacra, 6 per le elementari e 6
per la materna, che adesso sono in
dirittura d’arrivo.
In contemporanea sono andati avanti
anche i lavori per la realizzazione di

una nuova palestra con annessi spal-
ti presso la scuola media Segré, sem-
pre a Isola Sacra.
“Nella struttura che ospitava la vec-
chia palestra – dice l’assessore ai La-
vori pubblici del Comune di Fiumicino
Angelo Caroccia – saranno ricavate
quattro nuove aule in grado di ospita-
re fino a cento bambini”.
Un simile progetto è quello che interes-
sa la scuola media Porto Romano. In
questo caso sarà la casa del custode
a essere riconvertita a uso didattico. 
“La casa del custode – aggiunge An-
gelo Caroccia – sarà demolita e al suo
posto sarà realizzata una struttura su
due livelli con 4 aule da 40 mq cia-
scuna che possono arrivare a ospita-
re circa cento bambini, con bagni,
servizi e spazi per i docenti”.
Inoltre, sono in corso e proseguiran-
no fino all’inizio del prossimo anno
scolastico molteplici lavori di amplia-
mento e manutenzione sia sugli im-
pianti che murari in diverse scuole

del territorio.
Interventi a Maccarese alla scuola
Marchiafava, dove è stata ristruttura-
ta la palestra: sono stati fatti il mas-
setto, la totale impermeabilizzazione
dell’ambiente e un nuovo tappeto an-
titrauma. Sono terminati anche nel
giardino attiguo alla palestra i lavori
di rifacimento della pavimentazione,
rendendolo più sicuro per le attività
all’esterno dei bambini. Infine, è sta-

ta ultimata la nuova aula di prima ele-
mentare che si va ad aggiungere a
quelle già esistenti.
Oltre ai plessi scolastici, l’Area Lavori
pubblici è attenta anche alle altre
opere che interessano il territorio. 
“Infatti – sottolinea Caroccia – conti-
nuano i ripristini stradali dei lavori fat-
ti dalle aziende dei pubblici servizi
Acea Ato 2, Acea reti, Enel, e dei lavori
di messa in opera delle tubazioni per
la raccolta delle acque piovane.
Le zone interessate dai lavori sono:
via Coni Zugna, via della Scafa, via Fo-
scolo Montini, via Auguadri, via Passo
Buole, via Sestri Ponente e viale Ca-
stellammare a Fregene, via di Traglia-
ta a Testa di Lepre, Le Vignole e Valle
Coppa ad Aranova”.

Dai lavori in via Coni zugna, 
dalla vecchia palestra della segré
e dalla ex casa del custode della
poo Romano

di paolo emilio 
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Tanti dubbi e
poca chiarezza 
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Il sistema scolastico con l’arrivo del
coronavirus è stato il primo a esse-
re penalizzato e totalmente blocca-

to, a discapito dei nostri giovani stu-
denti e di tutto il personale docente
che si è dovuto velocemente riadatta-
re alla nuova prassi della didattica a
distanza, per non abbandonare gli
alunni alla totale inerzia formativa.
Tutto ciò ha, quasi immediatamente,
provocato un gap sociale non indiffe-
rente tra ragazzi tecnologicamente
evoluti e altri difficilmente integrabili
in un percorso formativo affidato solo
ed esclusivamente all’informatizza-
zione di rete. Bambini, adolescenti e

anche formatori si sono dovuti ade-
guare velocemente a questa nuova
condizione, di per sé sicuramente uti-
le con l’avvento dello smart working,
soffrendo non poco una scarsa alfa-
betizzazione informatica e una preca-
ria preparazione in termini di connes-
sioni internet.
La didattica a distanza ha certamente
consentito agli studenti di proseguire
in parte il proprio programma formati-
vo, grazie soprattutto all’infinita buo-

na volontà dei docenti che, nella mag-
gior parte dei casi, si sono da subito
adoperati per non lasciare soli i propri
alunni, dai più piccolini della materna
ai ragazzi delle scuole superiori. 
La totale chiusura delle scuole, resasi
necessaria nel periodo di massima
emergenza epidemiologica, è oggi
una seria tematica da affrontare in vi-
sta del prossimo anno scolastico, or-
mai alle porte. Le direttive governati-
ve in materia sono ancora alquanto
lacunose, lasciando dirigenti scola-
stici, personale e anche amministra-
tori in totale stato di abbandono o di
ipotetica riorganizzazione autonoma.

Si è da subito preferito affrontare te-
matiche economiche, a discapito del-
la scuola, per la quale ancora non c’è
da parte del Ministero alcuna chiarez-
za sulle modalità di riapertura delle
strutture didattiche. 
Il mio Assessorato insieme con i La-
vori pubblici, in totale autonomia, già
da tempo ha effettuato una serie di
sopralluoghi presso i nostri istituti
scolastici, al fine di definire i vari spa-
zi, valutando ogni ipotesi sull’even-

tuale ridimensionamento delle aule e
degli altri ambienti comuni. Ma tali at-
tività purtroppo, a oggi, sono solo pro-
pedeutiche a una concreta direttiva
ministeriale che auspichiamo possa
arrivare a breve.
La scuola, in tutta questa drammati-
ca situazione, è stata una delle più
penalizzate con la chiusura istanta-
nea e senza consentire, almeno
nell’ultimo mese, una ripartenza gra-
duale della didattica in presenza.
Sembra, infatti, alquanto paradossa-
le vedere gli istituti chiusi e gli stessi

studenti in giro per la città senza di-
stanziamento, talvolta senza nean-
che mascherine.
Spero al più presto che il Governo
possa avviare tutte le misure neces-
sarie per la riapertura delle scuole. Lo
dobbiamo ai nostri giovani che non
possono perdere ulteriore tempo a di-
scapito della loro formazione, perché
altrimenti ci si rende complici di un
processo inverso di analfabetismo di-
dattico.

Una ripaenza difficile quella prevista
a settembre, le direttive governative
lacunose penalizzano dirigenti e
amministratori, bisogna fare presto
per tutelare gli studenti 

di paolo Calicchio - assessore comunale alla scuola 
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Cremazioni a
Santa Ninfa 
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Cremazioni anche al cimitero di San-
ta Ninfa tra Maccarese e Focene. Lo
ha deciso la Giunta comunale appro-
vando la delibera che dà il via libera
alla procedura autorizzativa. Un iter
iniziato nel 2014 con un atto di indi-
rizzo che ora diventa realtà, visto che
nel frattempo le richieste sono cre-
sciute in modo esponenziale. 
“Sarà un vero e proprio tempio cre-
matorio – spiega il vicesindaco Ezio
Di Genesio Pagliuca − era già previsto

dal piano regolatore cimiteriale. Ci sa-
rà anche una sala del commiato, che
potrà essere usata da chi preferisce
una cerimonia laica a una religiosa,
un unicum nel nostro territorio. Era
un obiettivo che c’eravamo prefissati
da tempo e ora sarà possibile proce-
dere con l’indizione della gara, in mo-
do da potere offrire il prima possibile
alla cittadinanza questa possibilità”.
Nella provincia di Roma l’unica strut-
tura esistente per le cremazioni è
quella in funzione presso il cimitero di
Prima Porta, ma a causa del grande
numero di richieste, i tempi di attesa
superano i venti giorni, tanto che mol-
ti residenti del Comune di Fiumicino
si rivolgono al cimitero di Viterbo. In
entrambi i casi i disagi sono evidenti,
per questo ora l’Amministrazione co-
munale ha sbloccato il procedimento. 
“Si tratta di un’opera a cui teniamo
molto – aggiunge l’assessore Anna

Maria Anselmi − perché risponde alle
esigenze più intime e personali che si
presentano in momenti dolorosi in
cui abbiamo bisogno di preservare il
ricordo dei nostri cari”.
“È un grande passo verso la civiltà –
sottolinea l’assessore Paolo Calic-
chio – la cremazione, insieme all’inu-
mazione, è una delle pratiche più an-
tiche di celebrazione della morte in

cui i vivi accompagnano i trapassati
nel mondo dell’aldilà. Ho seguito
questa procedura già quando ero as-
sessore ai Servizi sociali, nella pas-
sata legislatura, e dopo aver patito
sulla mia pelle i lunghi e tristissimi ri-
tardi del deposito delle salme nel ci-
mitero di Prima Porta, dove i miei pa-

renti trapassati hanno atteso quasi
90 giorni, nella totale incertezza e
con un aggravio di spese non indiffe-
renti. Aver lavorato per questo pro-
getto, aver suggerito le mie idee e
aver raggiunto questo risultato mi
riempie di orgoglio. Ringrazio il sinda-
co, l’assessore all’Urbanistica, i diri-
genti e l’Amministrazione tutta per
questo importante passo”.

approvata la delibera che dà il via
alla realizzazione, un iter iniziato nel
2014 con un atto di indirizzo. 
Dopo quello di prima poa sarà il
secondo della provincia di Roma 

di Francesco Camillo 
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Wi-fi gratis al via
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L’Amministrazione comunale
aveva presentato il 7 novem-
bre 2018 la propria candidatu-

ra al bando europeo denominato
“WIFI4EU”. Lo scopo dell’iniziativa è
quella di fornire ai cittadini e ai visi-
tatori un accesso Internet di alta

qualità in tutta l’Unione Europea, at-
traverso la realizzazione di reti wi-fi
gratuite negli spazi pubblici delle cit-
tà. Il bando, rivolto a tutti i comuni
degli stati europei, offriva un vou-
cher del valore di 15mila euro alle

amministrazioni che per prime fos-
sero riuscite a presentare la doman-
da per ottenere il finanziamento. E il
“click day” organizzato per assegna-
re i fondi si è tenuto l’estate scorsa
premiando il Comune di Fiumicino.
“Grazie al lavoro pregevole e tempe-
stivo del Servizio Innovazione tecno-
logica − commenta l’assessora al-
l’Informatizzazione e Innovazione
tecnologica Marzia Mancino − il no-
stro Comune è tra gli aggiudicatari
del bando. In questi mesi l’Ufficio In-
formatica ha eseguito uno studio
che ha permesso di individuare i siti,
dotati di idonea infrastruttura, dove
poter installare gli access point”.

Le aree sono via della Scafa, 46 pres-
so la Biblioteca comunale Giulio Re-
geni a Villa Guglielmi, poi piazza Gen.
Carlo Alberto Dalla Chiesa 78, pres-
so la sede comunale, sede Polizia lo-
cale e Assessorati Scuole e Sociale.

Ancora piazza G.B. Grassi dove si tro-
va l’Area Lavori pubblici e Manuten-
zione, piazza SS. Filippo e Giacomo 9
presso la sede comunale di Palidoro
e via del Buttero 10 a Maccarese
presso la Casa della Partecipazione. 
“Dallo scorso 11 giugno − sottolinea
Marzia Mancino − le reti wi-fi sono uf-
ficialmente in funzione. Per connet-
tersi è sufficiente selezionare dalle
impostazioni del proprio dispositivo
la rete denominata “WiFi4EU” e con-
sentire il trattamento dei dati. Non è
richiesta alcuna registrazione e il ser-
vizio è completamente gratuito.
Un ulteriore passo sulla via dell’in-
novazione che affianca il Comune di

Fiumicino alle grandi realtà euro-
pee. Il mio plauso ancora una volta
al Servizio Innovazione tecnologica
per questo nuovo enorme obiettivo
raggiungo: una vera rivoluzione digi-
tale a favore dei nostri cittadini”.

Grazie al bando europeo e alla
tempestività della domanda dall’11
giugno attive diverse postazioni.
marzia mancino: “Ulteriore passo
sulla via dell’innovazione”

di Francesco Camillo 
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Torna la quaa pista
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Il Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti nei giorni scorsi ha pre-
sentato “#italiaveloce”, un piano

delle infrastrutture e dei trasporti per
un’Italia ad alta velocità ferroviaria,
aerea e marittima. Nel documento,
tra gli interventi prioritari, rientra la vo-
ce “sviluppo aeroporto di Fiumicino
air side and land side: costruzione di
una nuova pista di volo (quarta) e ade-
guamento della capacità dei terminal
aeroporti coerentemente con le previ-
sioni di crescita dei passeggeri”. E la
novità non è piaciuta ai comitati che
si battono da anni contro questa solu-
zione: “In pratica – scrive nella nota il
Comitato FuoriPista − in sfregio alla
bocciatura subita dal progetto di Enac
di ampliamento dell’aeroporto al
2030 inferta dal Ministero dell’Am-
biente (Commissione tecnica
Via/Vas) presieduto da Sergio Costa e
contro le indicazioni venute dal mon-
do dei nostri rappresentanti politici,

che al Senato, nel 2018 approvarono
all’unanimità un ordine del giorno
contro l’espansione dell’aeroporto al
di fuori del sedime attuale, la ministra
Paola De Micheli ha presentato un
lungo elenco di opere, tra le quali la
famigerata quarta pista di Fiumicino.
E neppure la ministra ha tenuto conto
delle posizioni ampiamente ribadite
dei suoi stessi colleghi di partito: il sin-
daco Esterino Montino, che impegna-
to con tenacia nella difesa del territo-
rio, sul no alla quarta pista ha vinto
ben due campagne elettorali che lo
hanno messo a capo dell’Amministra-

zione comunale di Fiumicino. E nep-
pure la ministra si è preoccupata di
smentire quanto Nicola Zingaretti,
suo segretario di partito, nonché pre-
sidente della Regione Lazio, ha scritto
nel programma elettorale con il quale
è stato eletto, anche lui, impegnato a
garantire uno sviluppo aeroportuale
entro il sedime attuale. Tanto meno al
Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti sembrano turbati dal fatto
che proprio dove si vorrebbe costruire
la quarta pista esiste una Riserva Na-
turale Statale (istituita nel 1996 ben
prima dei progetti di ampliamento,
che quindi sono stati elaborati sapen-
do dei vincoli esistenti, ma evidente-
mente, nella arrogante convinzione
che si sarebbero potuti aggirare) e che
proprio l’esistenza della Riserva costi-
tuisce l’ostacolo principale e la ragio-
ne della bocciatura della Commissio-
ne di Via alla quarta pista e opere in-
frastrutturali al di fuori del sedime. Ci

aspettiamo una reazione forte da par-
te di tutti coloro che ancora credono
nello Stato, nella legalità, nelle regole
non piegate alle logiche di parte, negli
impegni assunti. In particolare, ci
aspettiamo che Nicola Zingaretti ed
Esterino Montino intervengano con
forza contro la quarta pista e la faccia-
no sparire dal piano Italia Veloce”.
E la reazione del sindaco c’è stata.
“Ribadiamo il nostro secco no – ha
detto Montino − alla quarta pista
dell’aeroporto. Una posizione nota da
tempo e che non intendiamo modifi-
care. La nostra città è la sede del più
grande aeroporto d’Italia ed è alle
porte della Capitale: questo non può
essere ignorato e richiede interventi
infrastrutturali adeguati, per altro già
oggetto di diversi tavoli tecnici inter
istituzionali. Se l’Italia deve ripartire,
deve farlo partendo dalle infrastruttu-
re che sono cruciali per lo sviluppo,
anche economico, delle città”.

presente nel piano del ministero
delle infrastrutture italia Veloce. il
comitato: “La ministra non è al
corrente della bocciatura dei suoi
colleghi di Governo e di paito?” 

di Chiara Russo 
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Un presidio dei 
Vigili del Fuoco h24
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I recenti roghi avvenuti nella zona di
territorio che va da Parco Leonardo a
Fiumicino hanno contribuito a inne-
scare una serie di appelli, anche in
previsione della stagione estiva, tra i
quali quello del sindaco di Fiumicino
Montino sulle dotazioni organiche da
assegnare a enti di Protezione Civile
che ci induce a una serie di inevitabili
riflessioni sul tema.
La prima tra queste è relativa al fatto
che ancora una volta il soccorso tec-

nico urgente alla popolazione di que-
sto Paese, ovvero l’attività istituzio-
nale svolta quotidianamente e con in-

discutibile professionalità dal Corpo
Nazionale dei Vigili del Fuoco, deve
essere considerato l’obiettivo princi-
pale da raggiungere da parte degli
amministratori locali in tema di politi-
che di sicurezza e soccorso pubblico
a tutela della cittadinanza.
Una svista macroscopica quest’ulti-
ma che puntualmente politica e go-
verni del nostro Paese commettono
con una ingenuità disarmante e che
mostra tutta la propria incapacità nel
saper gestire un settore così strategi-
co per i cittadini. Ciò che stupisce, in-
fatti, è che basterebbe guardare, se
non copiare del tutto, ciò che fanno in
altri stati dell’UE quando si ritiene op-
portuno potenziare o modificare il di-
spositivo di ordine pubblico e scoprire
che sicurezza e soccorso vengono
trattati alla stessa stregua, poiché
viene riconosciuto ad essi lo status di

“binomio inscindibile”.
A Roma e in particolare nel Comune
di Fiumicino il soccorso pubblico è ga-

rantito dalla sede dei Vigili del Fuoco
di Ostia, che dispone di 13 unità per
circa 400mila abitanti. Di fatto, rite-
niamo che ancor prima di utilizzare ri-
sorse economiche pubbliche per ulte-
riori mezzi alla Protezione Civile, sa-
rebbe il caso da parte del sindaco di
Fiumicino e della Giunta comunale di
adoperarsi, magari attraverso delibe-
re comunali, per l’assegnazione an-
che temporanea di locali al Corpo Na-
zionale dei Vigili del Fuoco, in manie-
ra da dotare Fiumicino di un presidio
h24 di personale Vigili del Fuoco tale
da consentire ai cittadini di quel ter-
ritorio un servizio professionale, effi-
ciente e tempestivo.
Il nostro richiamo al sindaco è rivolto
proprio a mettere in campo tutte le
iniziative utili a fornire un servizio di
soccorso tecnico urgente nel minor
tempo possibile (nell’arco temporale

di 15-20 minuti) e l’impegno
che richiediamo è quello di
collaborare, insieme ai vertici
locali del Corpo, nell’attivazio-
ne di questo presidio con
l’obiettivo di renderlo stabile
e definitivo.
In questo ragionamento com-
plessivo del sistema soccor-
so, si possono inserire tutte le
componenti integrate, con le
loro peculiari competenze,
che comprende professionisti
e volontari in modo tale da
creare un miglioramento del-
la rete organizzativa del soc-
corso e che garantisce una si-
curezza maggiore per la po-
polazione di Fiumicino. Inve-
stire nella sicurezza delle per-
sone e del territorio è sempre

più strategico e soprattutto dimostra
quanto sia importante la funzione dei
Vigili del Fuoco nel Paese.

Lo chiede per Fiumicino la
Federazione nazionale sicurezza
della Cisl

di Riccardo Ciofi
segretario generale 
Federazione nazionale sicurezza Cisl 
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Un piano
per la ripresa 

38

Nel nostro Comune ci sono molte
persone che vivono in una si-
tuazione di grande disagio. Co-

me opposizione di Centrodestra, vo-
gliamo dare voce a tutti quei cittadini
dimenticati proponendo un piano del
post contagio, perché ad oggi non esi-
ste alcun progetto di ripresa economi-
ca. L’occupazione è ai minimi storici, le
aziende stanno chiudendo e a settem-
bre, al termine della protezione degli

ammortizzatori sociali nazio-
nali, ci saranno molte per-
sone che non rientreran-
no al loro posto di lavoro.
Per questo abbiamo sol-
lecitato più volte l’Ammi-
nistrazione comunale
ad adempiere a un
piano strategico

di protezione delle nostre imprese e
delle partite iva del territorio. 
Vediamo invece che la maggioranza
si è un po’ smarrita, non basta fare
l’ordinaria amministrazione, non ba-
sta gestire quei pochi euro che pro-
vengono dalla Regione o dal Governo
nazionale. Bisogna ricominciare a far
sognare la nostra gente. Invito tutte
le partite iva, le imprese del Comune,
a organizzarsi per condividere insie-
me a noi una vibrata protesta co-
struttiva che faccia uscire dalle sab-
bie mobili questo Comune, perché
siamo molto preoccupati. Nei prossi-
mi giorni ci saranno delle azioni mol-
to significative di collegamento diret-
to con cittadini e associazioni. 
E poi, nonostante la mia stima nei con-
fronti del sindaco, voglio dire che lui
deve venire alle nostre riunioni dei ca-
pigruppo, delle commissioni, del Con-

siglio comunale perché non può
delegare persone che non
hanno titolo e forza politica
per assumere decisioni.
Noi vogliamo degli impe-
gni alla luce del sole e co-
noscere se quest’Ammi-
nistrazione ha un pro-

gramma per il Comune. 
Bisogna investire

per ripartire,
l ’ e d i l i z i a
scolastica,

le scuole sono una cosa fondamenta-
le. Le attività sociali che noi abbiamo
posto come una priorità per dare una
mano alle famiglie, alle persone che vi-
vono in un momento di disagio che par-
te da molto lontano e si è amplificato
in questo momento a causa del Covid-
19. Vediamo che tutte queste cose
vengono risolte con qualche pacco da
consegnare, invece il Comune deve in-
vestire sui nostri giovani, perché il fu-
turo è nelle scuole, nella formazione,
nell’istruzione, negli impianti sportivi
che sono completamente assenti, non
si possono fare soltanto chiacchiere. 
C’è poi il turismo, uno dei settori più
penalizzati, ci sono problemi che
non vengono affrontati, per esempio
quello dell’erosione del nostro litora-
le che ancora attende una risposta.
La Regione ha già stanziato 600mila
euro per il ripascimento delle spiag-
ge, soldi nella disponibilità del Co-
mune che dovrebbe intervenire in
modo urgente per consentire l’avvio
della stagione balneare a quel che
resta degli stabilimenti. Ma non han-
no comunque una soluzione definiti-
va di protezione della costa, già pri-
ma della campagna elettorale per le
elezioni comunali si erano fatte pro-
messe puntualmente disattese. Se a
questo si aggiunge che il sindaco
non ha ancora rinnovato le conces-
sioni demaniali, garantendo così un
minimo di sicurezza anche psicologi-
ca ai balneari che devono reinvestire
in modo evidente per aprire le strut-
ture, possiamo decretare che que-
sta stagione non solo partirà col fre-
no a mano tirato, ma rischia di esse-
re la fine della corsa per il turismo
balneare del nostro litorale. Per ave-
re il buon esempio di come poter ge-
stire risorse e di come amministrare
a favore di cittadini non bisogna
guardare lontano. I comuni vicini al
nostro hanno già provveduto alle
operazioni necessarie e peraltro so-
no sotto la guida dello stesso colore
politico della giunta Montino. Delle
due l’una, o sono semplicemente
buoni amministratori o non fanno
solo una politica di annunci”.

Lo propone mario Baccini: 
“Bisogna far uscire il Comune dalle
sabbie mobili. invito tutte le imprese 
a condividere con noi una vibrata
protesta costruttiva”

di mario Baccini, consigliere dei Cristiano popolari

poLiTiCs
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Dallo scorso 26 maggio è cam-
bia la modalità di accesso
all’aerostazione dello scalo di

Fiumicino. In base alle nuove disposi-
zioni previste dal Dpcm del 17 maggio
2020 per il contenimento del conta-
gio da Covid-19, al protocollo di sicu-
rezza sanitaria dell’UE e alle linee gui-
da dell’Enac, l’ingresso al Terminal 3
sarà consentito solo ai passeggeri e
agli operatori aeroportuali. Inoltre, i
controlli della temperatura corporea

attraverso i termoscanner, già opera-
tivi in aeroporto dal 4 febbraio scorso,
verranno ora effettuati all’ingresso
nell’aerostazione e non più ai gate
d’imbarco.

La nuova modalità prevede che il con-
trollo della temperatura venga effet-
tuato presso l’ingresso 5 piano par-
tenze del Terminal 3 e al mezzanino
sempre del Terminal 3 per chi arriva
dai parcheggi multipiano e dalla sta-
zione ferroviaria. Agli arrivi del Termi-
nal 3, invece, i controlli vengono effet-
tuati alla porta 4.
L’uscita dal Terminal sarà consentita
a livello partenze dalla porta 3 e a li-
vello arrivi dalla porta 2.
Aeroporti di Roma ricorda che all’in-
terno dello scalo, come in tutti i locali
chiusi aperti al pubblico, è obbligato-
rio indossare la mascherina di prote-
zione e mantenere la distanza inter-
personale di almeno un metro. Que-
sta misura si aggiunge a tutte le altre
iniziative adottate dalla società di ge-
stione per rendere lo scalo sicuro e
confortevole. A cominciare dall’attivi-

tà di sanificazione dell’intero perime-
tro aeroportuale, sia nelle zone inter-
ne (banchi check-in, metal detector,
contenitori portaoggetti, sedute d’at-
tesa, corrimano delle scale mobili,

toilette, carrelli per il trasporto delle
valigie, bagagli) sia, secondo neces-
sità, in quelle esterne (strade, aree di
parcheggio a tempo, stalli per i taxi).
Inoltre, sono stati rimodulati gli spazi
all’interno dello scalo per garantire il
distanziamento sociale che viene in-
dicato da una nuova segnaletica. So-
no state poi incrementate le informa-
zioni sui monitor di servizio, aggiunti
totem informativi e installati oltre
200 dispenser di gel igienizzante e di-
stributori di mascherine.
La costante collaborazione in atto tra
Adr, Protezione Civile, Ministero della
Salute, Enac e Polizia di Stato ha fino-

ra garantito la corretta esecuzione
delle procedure di prevenzione indica-
te dai competenti soggetti istituziona-
li, a vantaggio della sicurezza e senza
generare disagi per i passeggeri.

Lo scalo internazionale riavvia i
motori, una nuova fase sperando
di tornare presto alla normalità
garantendo le massime condizioni
di sicurezza per i passeggeri 

di matteo Bandiera 
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Centri Estivi 2020
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Nonostante le tante limitazioni
imposte dall’emergenza sani-
taria, anche quest’anno il 15

giugno hanno preso avvio i centri esti-
vi. Non si tratta solo di una modalità
per gestire i propri figli durante le gior-
nate lavorative dei genitori, perché
questi centri estivi rappresentano
una bella opportunità per i bambini di
svolgere tante attività: sport, natura,
laboratori creativi, corsi di lingua, gio-
chi e tanto altro.
Visto che lo stare insieme comporta
spesso anche lo stare vicini e quindi
un potenziale pericolo coronavirus, il
Comune ha predisposto quest’anno
controlli preventivi su coloro che si im-
pegnano a coordinare un centro. La
realizzazione delle attività, infatti, de-
ve rispettare le disposizioni del Dcpm
del 17 maggio in materia di sicurezza
e prevenzione sanitaria dei contagi da

Covid-19 e ciascun progetto è stato
sottoposto all’approvazione di un’ap-
posita commissione comunale.
Ricordiamo che quest’anno è possibi-
le richiedere il bonus centri estivi,
un’indennità prevista dal Governo per
l’emergenza sanitaria Covid ed eroga-
ta dall’Inps ad alcune specifiche cate-
gorie di lavoratori, nell’ambito delle
misure previste nel decreto Cura Italia.
Abbiamo raccolto un elenco di asso-
ciazioni o punti di riferimento a Fiumi-
cino che hanno ricevuto l’autorizza-
zione a svolgere i centri estivi nella
stagione estiva 2020. 

esTaTe

anche con l’emergenza sanitaria
restano una grande oppounità 
di svolgere attività e scoprire
nuove discipline. 
ecco un elenco di quelle principali 

di marco Traverso

Capitan Uncino
Via dei Nocchieri, 97 (Fiumicino)
Telefono: 339.3928683 (Antonio)
FB: Capitan Uncino Scuola dell’Infan-
zia
Età: 3-6 anni

Eucalipto Green Club
Via Redipuglia 107/a (Fiumicino)
Telefono: 327.3392431 (Francesca)
FB: Eucalipto Green Club
Età: 5-13 anni

Fiumicino Calcio 1926
Via Redipuglia,1 (Fiumicino)
Telefono: 392.4066999 (Emiko)
FB: Fiumicino Calcio 1926
Età: 5-13 anni

Fronte Scuola
Via Val Lagarina, 47 (Fiumicino)
Telefono: 338.7027583 (Pamela)
FB: Associazione Fronte Scuola
Età: 1-7 anni
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Il Cerchio Magico
c/o Stab. BBQ BiBiKiu Village, lungo-
mare della Salute, 70 (Fiumicino)
c/o Jambo Wana, via Valderoa, 74-76
(Fiumicino)
Telefono: 351.5105824
FB: BBQ BiBiKiu Village Fiumicino
Età: 3-13 anni

Isola Sacra Volley
c/o Stab. Marina del Rey, lungomare
della Salute, 46-48 (Fiumicino)
Telefono: 339.2960687 (Raul)
FB: Isola Sacra Volley
Età: 5-14 anni

L’Albero Azzurro
c/o Vittoria Beach, l.mare della Salute,
38 / sede di via Condino, 76 (Fiumicino)
c/o Lido di Focene, via dei Marosi snc
(Focene)
Telefono: 333.6077178 (Andrea)
FB: Associazione Albero Azzurro - L’An-
golo del Bambino
Età: 3-12 anni

Officine Sportive
c/o Hilton Rome Airport, via Fratelli
Wright (aeroporto)
Telefono: 800.685.023
Sito: www.officinesportive.it/centri-
estivi-fiumicino
Età: 4-13 anni

Patatrac
Via delle Fissurelle, 33 (Focene)
Telefono: 06.6588062
FB: Patatrac
Età: dai 3 anni in su

Polisportiva Supernova
c/o Stab. Dadaumpa, piazzale E. Mo-
linari (Fiumicino)
Telefono: 340.7267074
- 328.8310016
FB: Polisportiva Supernova
Età: 6-13 anni



Tra design e hi-tech
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Plexigas? No grazie. Roba da
pollai. E siccome la necessità
aguzza l’ingegno, perché non

trasformare il limite del distanzia-
mento in un nuovo status? È quello
che devono aver pensato gli architetti
Brugia, Campi e Catenacci del pluri-
premiato Studio Obicua, che hanno
presentato sulla spiaggia del Singita
Miracle Beach di Fregene un innova-
tivo progetto: la “Cupola seafriendly”.
Realizzata con materiali leggeri, eco-
sostenibili e facilmente assemblabili,
rivestita con tessuto tecnico, la Cupo-
la crea uno spazio privato in cui fami-

glie o amici sono protetti dal pericolo
Covid-19 e allo stesso tempo posso-
no passare l’intera giornata in un gu-
scio esclusivo, vicino agli altri ma se-
parati. L’uovo di colombo ideato del-
l’architetto greco Sofia Tsagadopou-
lou e sviluppata dalla start-up Cupola
Design Lab. 
I gusci sono di diverse dimensioni, 3,
4 e 5 metri e a seconda delle neces-
sità; sotto ci possono entrare diversi
lettini, ma anche un tavolino per man-
giare. E chiudendo qualche vela-fine-
stra diventa anche un piccolo rifugio
dove poter riposare. 
“L’emergenza Covid-19 – spiegano gli
architetti – ha segnato a livello mon-
diale l’esistenza di tutti. C’è voglia di
rinascita, di riprendersi la propria li-
bertà e questo significa anche riusci-
re a passare una giornata in spiaggia
con la propria famiglia e gli amici in
modo sicuro”. Un brevetto italiano ac-

in riva al mare si cercano nuove
soluzioni anti-distanziamento. 
Dal guscio esclusivo progettato da
nuove sta-up, ai robot e alle app
per la consegna sotto l’ombrellone 

di marco Traverso 

TenDenze
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colto con curiosità dai balneari che
hanno iniziato a sperimentarlo, a par-
tire proprio dal litorale romano. 
Altri gestori hanno cercato di trasfor-

mare le spiagge in stile hawaiano
con grandi ombrelloni distanziati fis-
si di legno e paglia, intorno cuscini,
tavoli, spazi dove riunirsi in sicurezza

potendo godere di ogni servizio, dal-
la ristorazione al bar; senza muover-
si dalla spiaggia, si ordina con il te-
lefono tramite app. Mentre molti altri
stabilimenti stanno iniziando a guar-
darsi intorno. 
È proprio la tecnologia a venire incon-
tro ai gestori dei bagni contro il virus,
perché lo schema tradizionale è di-
ventato all’improvviso superato. I
clienti non possono aspettare mez-
z’ora per prendere un gelato o un caf-
fè facendo la fila al banco del bar. È il

panino che deve arrivare in spiaggia,
magari insieme alla bibita fresca. E
qui l’high tech oggi aiuta. All’Eco del
mare di Maccarese, per 2 volte pre-

mio Oscar delle spiagge in Italia, Enzo
Casapulla ha riconvertito i Segway
elettrici dotandoli di frigorifero e uti-
lizzandoli per portare in spiaggia ogni
ordinazione. Il cliente chiede al tele-
fono e poco dopo arriva il robot. 
Anche l’aperitivo è stato riprogram-
mato, si può prendere direttamente
mentre si è immersi nell’acqua del
mare. Su grandi ciambelle galleg-
gianti vengono alloggiati i mojito e al-
tri drink, con tanto di stuzzichini ac-
canto. E alla faccia del Covid-19.

TenDenze



Il ritorno della
maschera 
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Ogni epoca storica ha le sue pe-
culiarità in termini di moda.
Se escludiamo i primordi,

quando l’uomo per migliaia di anni è
andato in giro completamente nudo,
la specie umana ha sempre sentito
l’esigenza di coprire il proprio corpo.
Non solo per rispondere a esigenze fi-
siche, ma anche a motivo di una pre-
cisa inclinazione per l’estetica, per il
nostro desiderio di bellezza da rap-
presentare all’esterno.
Nel lontano Paleolitico, con la nascita
di gruppi sociali strutturati e le relative
gerarchie (pensiamo ai nobili, ma an-
che agli sciamani o ai guerrieri), i primi
elementi di caratterizzazione sociale
sono stati l’abito e la maschera, con-
siderati quindi i primi segni di quella
che in futuro sarebbe stata la moda. 
Ai nostri giorni, incredibilmente, a

motivo dell’emergenza sanitaria per
il coronavirus questo connubio tra
abito, maschera e moda sembra im-
porsi di nuovo con prepotenza.
Come è ben noto, sin dall’inizio della
pandemia nel nostro Paese è emersa
una preoccupante carenza di disposi-
tivi di protezione personale, in parti-
colare di mascherine. L’appello alla ri-
conversione industriale lanciato dalla
Protezione Civile a fine marzo per pro-
durle è stato immediatamente accol-
to da Confindustria Moda. Il risultato

è stato che in poche settimane deci-
ne di note aziende del tessile-moda
hanno aderito alla campagna: Geox,
Gucci, Valentino, Prada, Moschino,
H&M, O Bag, Calzedonia, ma anche
Adidas e tante squadre di calcio.
Tuttavia, l’aspetto più interessante
della “questione mascherine” riguar-
da le soluzioni faidaté, che sono nate
spontaneamente tra la gente comu-
ne. Ebbene sì, perché sin dai primi
giorni di chiusura, nelle case degli ita-
liani tante menti e mani creative si so-
no messe in moto per realizzare ma-
scherine. Sono fioccati ovunque nel
web tutorial per realizzare in modo ar-
tigianale dispositivi protettivi nelle
più fantasiose modalità: con le pie-
ghe, in triplo strato, con la forma er-
gonomica, con apposita tasca per in-
serire uno strato in tnt, con disegni

personalizzati, per bambini con gli
eroi dei cartoni animati e chi più ne
ha più ne metta. Tutte lavabili e riuti-
lizzabili più volte.
L’estro creativo tipico degli italiani è
stato capace non solo di disegnare e
realizzare modelli super simpatici e
accattivanti, ma anche di creare ac-
cessori e abbinamenti originali con
altri capi di abbigliamento.
È il caso della mascherina abbinata
alla fascia per capelli, o quella con ap-
posita custodia, in modo che dopo
averla sfilata possa essere riposta in
modo ordinato e sicuro nella borsa.
Con l’arrivo della stagione estiva, poi,
qualcuno si è inventato un nuovo mo-
dello di trikini, inteso come bikini +
mascherina coordinata, disponibile
in tante fantasie colorate, dal disegno
floreale a quello romantico fino alla
versione glamour da foggiare anche
by night.
Un dato è certo: se le mascherine sono
destinate a entrare nella quotidianità
delle persone, saranno per molto tem-
po il vero “indispensabile” del guarda-
roba. Quindi… a ciascuno la sua, pur-
ché sia efficace oltre che bella.

abito e copeura del volto sono stati
i primordi della moda. Diventata
necessaria, ora ha scatenato l’estro
italico con accessori e abbinamenti
originali anche in spiaggia

di elisabetta marini 
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Opere d’ae
sue due ruote
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In un mondo che tende sempre più
all’omologazione di tutti gli aspetti
della nostra esistenza, è impossibi-

le non restare a bocca aperta di fron-
te ad alcune vere e proprie opere d’ar-
te della manifattura italiana.
Casualmente siamo incappati in un
artigiano davvero speciale, che se vi-
vesse dalle nostre parti avrebbe uno
stuolo di ammiratori e molto lavoro da
sbrigare. Si chiama Luca Agnelli, un
cognome importante che rievoca un
marchio storico per l’Italia e si addice
a pennello al business che questo
creativo imprenditore ha sviluppato
ad Abbiategrasso, piccola cittadina
della periferia milanese.

Affascinato dalle maestrie dei tempi
che furono, dove il bello era il princi-
pio cardine al di sopra del tempo,
nel 2015 Luca ha dato vita al suo so-
gno: “Agnelli Milano Bici”, una picco-
la produzione di biciclette che si rifà
ai capolavori della prima metà del
’900, aggiungendo un tocco di co-
modità e, perché no, di modernità.

agnelli milano Bici, come un
aigiano di abbiategrasso
ispirandosi ai capolavori del ’900
crea modelli unici, super accessoriati,
veri e propri gioiellini da collezione

di elisabetta marini 
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Ogni creazione, infatti, è unica e ir-
ripetibile, frutto della fantasia e del-
le mani d’oro di questo artigiano so-
gnatore. Tutte le sue incredibili pro-
duzioni sono realizzate a mano, con
una cura dei dettagli maniacale. Le
trasforma in biciclette con pedalata
assistita in una versione originale,
elegantissime e talvolta super ac-
cessoriate, dei veri e propri gioiellini
da collezione.
Il segreto è esplorare applicazioni
particolari per accostare la tecnolo-
gia ai manufatti artigiani del secolo
passato. Affiancare un telaio a un ser-
batoio anni ’50, modificare gli ingom-
bri e gli spazi per renderli idonei agli

accessori scelti, risolvere tecnica-
mente ed esteticamente i problemi
degli adattamenti… tutti stimoli con-
tinui per creare biciclette uniche. 
Così nasce la versione rossa fiam-
mante con il suo serbatoio da motoci-
cletta (e tutte le altre di tantissimi co-
lori e modelli), ma anche il tandem ne-
ro che sembra uscito da un telefilm
americano. Per gli amanti del golf, c’è
la bici con sidecar in versione porta-

mazze, mentre per chi preferisce gli
sport acquatici si può accomodare nel
kayak proprio accanto al conducente.

Impossibile non rimanere affascinati
dalla versione metà bici e metà auto:
la meravigliosa Fiat 500 turchese se
la batte con la sofisticata Topolino
con tanto di sedile posteriore in pelle
al traino…
“La perfezione per me non esiste – di-
ce di sé Luca Agnelli – lavoro e creo
per cercare di non raggiungerla mai.
Mi piace poi rimanere stupito del ri-
sultato!”. 

Assolutamente d’accordo con lui.
Agnelli Milano Bici - www.agnellimilano-
bici.com - info@agnellimilanobici.com.

aRTe



I nuovi padroni
dei cieli
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Durante il lockdown ognuno di
noi, non più stordito dal rumo-
re delle auto o dal frastuono

degli aerei, ha avuto modo di apprez-
zare alcuni rumori dimenticati, quelli
dal sapore antico: il vento che si infila
tra i rami e le foglie o il canto degli uc-
celli e i versi degli animali, special-
mente di notte. Questo lungo periodo
di confinamento totale nelle nostre
case (balconi e giardini per i più fortu-

nati), al netto delle nostre paure, ci ha
restituito una diversa sensibilità delle
cose e forse anche una differente per-
cezione dei fenomeni naturali che ci
circondano: siamo forse più attenti al-
le cose anche a quelle più marginali.
Improvvisamente mi sono ritrovato a
parlare di uccelli comuni con persone
che ritenevo distanti dalla mia (os-
sessiva) passione di ornitologo e che
magari mi chiedevano: “Perché oggi
vediamo così tante cornacchie, gab-
biani reali e pappagalli?”. Io, che nor-
malmente frequento le spiagge per
cercare i rari fratini (Charadrius ale-
xandrinus), mi sono dovuto scrollare
di dosso il ruolo di quella specie trop-
po specializzata che nidifica solo lun-
go gli arenili! Mi sono accorto che il
futuro, tra gli uccelli, è purtroppo for-
temente sbilanciato a favore delle
specie “generaliste”, quelle che si
adattano a differenti ambienti ma an-

che quelle che sono semplicemente
più “opportuniste”. 
I corvidi (Cornacchia grigia, Gazza ad
esempio) o il Gabbiano reale si sono
fatti sempre più presenti e frequenti in-
torno a noi o forse già lo erano visto che
la Gazza (Pica pica) era poco comune
nel Comune di Fiumicino negli anni ’90
e oggi è invece un uccello frequente da
osservare in molte nostre zone. 
La forza, l’adattabilità e la diffusione

della Cornacchia grigia (Corvus coro-
nae) e del Gabbiano reale (Larus mi-
chahellis) sono oramai sotto gli occhi
di tutti: entrambi si avvistano quando
si alimentano tra i cassonetti e i rifiuti
urbani, svolazzando quotidianamen-
te sulle nostre teste. Tutti e due, pur
mantenendo una dieta onnivora, so-
no specie ritenute “nocive e predatori
frequenti” di uova e pulcini di altri uc-
celli. Spesso la loro attività impatta
sui nidi di specie rare. Non di rado tra
di loro confliggono, pur separandosi
nettamente durante la nidificazione:
il Gabbiano reale nidifica sui tetti de-
gli edifici, mentre le cornacchie utiliz-
zano principalmente gli alberi.
Recentemente però, fine anni ’70-
’80, nei nostri parchi e campagne so-

no spuntati altri protagonisti: i pappa-
galli coloratissimi e chiassosi che
hanno fortemente modificato e impat-
tato gli habitat del nostro territorio. Le
due specie di parrocchetti, contraria-
mente a corvidi e Gabbiano reale, so-
no frugivore (mangiano solo frutti, se-
mi e germogli). Il Parrocchetto mona-
co (Myiopsitta monachus), originario
del Sudamerica, è apparso dapprima
a Ostia Antica e poi a Roma città, men-
tre il Parrocchetto dal collare (Psitta-
cula krameri), originario dell’Africa, è
stato segnalato prima a Roma e suc-
cessivamente sul Litorale romano. 
Ambedue sono specie ritenute “alie-
ne” (estranee alla nostra avifauna e
introdotte tramite allevamento e fuga
successiva). È bene ricordare che

pappagalli, ovunque siano, confliggo-
no con le nostre specie native e im-
pattano pesantemente sugli habitat
naturali. Entrambi i due parrocchetti
sono in grado di aggredire alberi da
frutta di ogni genere (frutteti, agrume-
ti, uliveti, ecc.). Il Parrocchetto dal col-
lare, tuttavia, appare incidere mag-
giormente sugli ambienti forestali,
perché sfrutta alberi utilizzati da alcu-
ne specie di picchio (Picchio verde Pi-
cus viridis e Picchio rosso maggiore
Dendrocopos major) sottraendo spa-
zi e cavità nido a uccelli endemici (no-
stri) già fortemente colpiti da effetti
antropici, come incendi estivi e defo-
restazioni incontrollate.
Morale: non sempre ciò che appare
bello è buono…

Cornacchie e gabbiani sempre più
diffusi predano uova e pulcini 
di altri uccelli. Tanti anche i pappagalli,
in conflitto con le specie native
aggrediscono ogni albero da frutta 

di massimo Biondi - ornitologo Gruppo attività e Ricerche
ornitologiche del Litorale e società ornitologica italiana
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Extra

Sabato 13 giugno ha riaperto il
Museo del Saxofono, un’ec-
cellenza del territorio, un mu-

seo unico nel panorama internazio-
nale, dedicato a questo strumento.
Il direttivo ha lavorato intensamente
con un nuovo percorso di visita ridi-
segnato per la piena sicurezza dei
visitatori e ulteriormente arricchito
da un’esposizione fotografica con
oltre 100 immagini d’epoca origina-
li. Per festeggiare la riapertura il 20

e il 21 giugno il Museo ha messo in
cartellone “Conversaxioni”, una
nuova e originale proposta. Una visi-
ta guidata speciale tenuta dal diret-
tore del Museo Attilio Berni accom-
pagnato al pianoforte dal M° Ales-
sandro Crispolti. Racconti, aneddo-
ti, musiche suggestive e stupefa-
centi strumenti che si trasformano
in una sorta di concerto-racconto,
per unire storia ed edutainment,
narrando l’idea costitutiva del Mu-

seo e le più avvincenti metamorfosi
del saxofono. I concerti si svolgeran-
no sabato 20 e domenica 21 giugno
alle 19.00, biglietto € 10,00, com-
prensivo dell’ingresso al museo, ac-
cesso consentito fino a un massimo
di 25 partecipanti.
Da fine giugno riprenderanno anche
le attività di masterclass, conferen-
ze e, novità assoluta, anche una ras-
segna di concerti all’aperto. Gli orari
di apertura estivi: 16:00- 19.00, dal
martedì al venerdì, sabato e dome-
nica anche 10.00-13.00. Per visita-
re il Museo è necessario prenotare
sul sito liveticket.it o contattare i nu-
meri 06.61697862 - 347.5374953.
Prevendita su www.liveticket.it/mu-
seodelsaxofono. 

Riapeo il 
Museo del Saxofono 

si ripae il 20 e 21 giugno con Conversaxioni, 
conceo-racconto di attilio Berni 
e alessandro Crispolti con aneddoti, 
musiche suggestive e stupefacenti strumenti

di Chiara Russo 
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Dal 18 giugno ha riaperto ai visitatori
anche l’Area archeologica dei Porti
Imperiali di Claudio e Traiano, un sito
di pregio per il nostro territorio che cu-
stodisce magazzini, portici e colonna-
ti monumentali, nonché le strutture
portuali che nell’Antica Roma erano
indispensabili per l’approvvigiona-
mento alimentare e commerciale del-
la capitale dell’impero.
L’Area aprirà tutti i giovedì, tutti i ve-
nerdì, il primo e il terzo sabato del me-
se, la prima e la terza  domenica del
mese dalle 9.00 alle 19.00, con ulti-
mo ingresso alle 18.00 (chiuso ad
agosto).
L’accesso ai Porti Imperiali avverrà
nel rispetto di tutte le norme anti-Co-

vid: rilevazione della temperatura al-
l’ingresso, obbligo di mascherina in-
dossata e distanziamento sociale.
L’ingresso all’Area è sulla via Por-
tuense 2360 (antistante al civico
2329), sotto il viadotto di Via dell’Ae-

roporto di Fiumicino. Ingresso gratui-
to, il personale di vigilanza offre ser-
vizio di orientamento e di accoglienza
al pubblico.
Info:  06-6529445 - pa-oant.museo-
dellenavi@beniculturali.it

sToRia
poi imperiali

TRaDizioni
processione stella maris

A causa dell’emergenza sanitaria quest’anno non sarà possibile organizzare
la consueta festa patronale. Tuttavia domenica 28 giugno, l’immagine della
Madonna Stella Maris di Fiumicino-Lido del Faro, sarà portata in processione
per le strade della parrocchia, senza il seguito dei fedeli o dei veicoli. Al termine
della Messa solenne delle 18.30, la sacra immagine verrà issata su un auto-
mezzo preparato per la festa che, “scortato” dai soli mezzi delle forze dell’or-
dine, procederà dal campo sportivo lungo il seguente percorso: via delle Atti-
nie, via Giorgio Giorgis, via Anco Marzio, via Martinengo, viale delle Meduse,
Rotonda Padre Papi, via Giorgio Giorgis, via delle Chiglie, via Portunno, via delle
Attinie, con rientro in parrocchia e benedizione finale.
Il rito sarà preceduto da un Triduo in parrocchia, con le SS Messe alle 18.30
nei giorni 25 giugno (Giornata degli Anziani e Unzione degli Infermi), 26 (Gior-
nata delle Famiglie con consegna dei Rosari) e 27 (Giornata Vocazionale). Re-
sidenti e fedeli della comunità parrocchiale nelle strade interessate dal pas-
saggio della processione, sono invitati a rendere omaggio al transito della Ma-
donna con fiori e drappi alle finestre e ai balconi (no altarini).

aRTe Di sTRaDa
i murales di passoscuro

Sabato 4 luglio l’associazione cultu-
rale “L’Isola delle Correnti” organizza
a Passoscuro l’inaugurazione del
grande murales “Le Magnifiche 7”.
L’evento sarà preceduto da una visita
guidata ai Murales di Passoscuro.
L’appuntamento è fissato alle 18.45
all’altezza del Moai, si proseguirà poi
sul lungomare per ammirare i nuovi
murales, fino giungere alla piazzetta
di fronte al Green Beach intorno alle
20 circa. Qui ci sarà la presentazione
del nuovo murales “Le Magnifiche 7”,
realizzato da sette donne artiste, con
lettura di poesie e brindisi finale. Info:
328-1759145 - fabi.v@hotmail.it.



sToRia
Castello san Giorgio

ed ecomuseo

Con la riapertura generale tornano in calen-
dario anche le visite al Castello San Giorgio e
all’Ecomuseo del Litorale Romano – Polo di
Maccarese. Ogni secondo sabato del mese
l’incontro è alle 10.00 in piazza della Pace,
davanti all’ingresso dell’Ecomuseo. Si inizie-
rà con un tour guidato del Castello, a seguire
la visita del museo con proiezione di filmati
sulla storia del territorio.
La visita verrà effettuata rispettando tutte le norme di sicurezza anti-corona-
virus, quindi è obbligatorio presentarsi all’appuntamento muniti di masche-
rina. L’ingresso ai siti è gratuito, ma è richiesto un contributo di 5€ a persona
per la visita guidata (obbligatoria) a cura del personale della CRT (Coopera-
tiva Ricerca sul Territorio). La prenotazione è necessaria al numero 06-
6672336 (orario d’ufficio), in quanto i posti sono limitati.

Cartellone
Il Parco Avventura di Fregene e l’asso-
ciazione culturale Rondini presenta-
no anche quest’anno la rassegna tea-
trale “E…state al Wood”. In totale cin-
que spettacoli, dal 10 luglio al 7 ago-
sto, che coloreranno le magiche notti
d’estate di turisti e residenti. Nella
suggestiva cornice tra gli alberi della
grande pinetina alle spalle delle lec-
ceta andrà in scena un piacevole mix
di teatro e musica, con una rassegna
che si riveste di particolare simbolo-
gia per gli artisti coinvolti e per il mon-
do dell’intrattenimento dal vivo.
In un periodo cosi complesso e deli-
cato, sarà l’ideale per trascorrere
qualche ora spensierata e condivisa,
nel massimo rispetto delle regole di
sicurezza sanitaria. 

La rassegna partirà il 10 luglio con
un’anteprima nazionale, “Chiamate-
mi Mimì”, omaggio alla grande Mia
Martini. Il testo è di Paolo Logli, rac-
contato da Claudia Campagnola e
coraggiosamente cantato per la pri-
ma volta da una voce maschile, quel-
la di Marco Morandi.
Il 17 luglio sarà la volta di Andrea Per-
rozzi e del suo “Cantastelle”, scritto
insieme a Manuela  D’Angelo. Un
cantastorie tra i grandi cantautori, un
viaggio emozionante tra gli astri della
musica italiana. Biglietto unico: 12€,
ingresso omaggio per bambini al di
sotto dei 140 cm.
Info e prenotazioni: 324-5576210 -
www.parcoavventurafregene.it  (vo-
ce acquista biglietti)

TeaTRo
“e…state al Wood” 2020

eVenTi
Dinosauri in carne e ossa
Presso l’Oasi WWF di Macchiagrande
riapre la mostra “Dinosauri in carne e
ossa” con le sue 24 perfette riprodu-
zioni di dinosauri e altri animali prei-
storici a grandezza naturale lungo
due chilometri di sentieri nel bosco.
Le sculture, perfettamente integrate
nello scenario naturale, ripropongono
queste creature del passato come do-
vevano essere in vita: dal celeberrimo
T-rex all’agile Deinonico, dal piccolo
Sauropode romano soprannominato
“Tito” al gigantesco Diplodoco e…
molte altre! Orari d’apertura: sabato
e domenica dalle 10.00 alle 18.00,
con ultimo ingresso entro le 16.00.
L’ingresso al pubblico è contingentato
a causa delle norme di sicurezza an-
ti-coronavirus (l’uso della mascherina
è obbligatorio all’entrata e la stessa
va tenuta a portata di mano lungo i
sentieri). Si richiede pertanto la pre-
notazione inviando una email a mac-
chiagrande@wwf.it indicando nome,
numero di persone e orario desidera-
to per l’accesso in Oasi.

TeRRiToRio
archivio storico 

Finalmente sarà possibile visitare e consultare l’Archivio Storico dell’azienda
agricola Maccarese Spa, intitolato a Carlo Benetton. A breve verrà resa nota
l’apertura ufficiale della ricchissima raccolta di materiale che contiene la sto-
ria del nostro territorio lungo il secolo scorso. Le visite all’Archivio saranno pos-
sibili il giovedì in orario 14.00-18.00 e il sabato 10.00-13.00. Visite guidate
per gruppi si potranno effettuare previo appuntamento. Allo stesso modo, l’in-
gresso per attività di consultazione e ricerca sarà per appuntamento il giovedì,
venerdì e sabato. Info: 06-66579616 - archivio@maccaresespa.com.
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Una vera trasformazione del locale ora
ancora più accogliente, comodo e vivibile. 
modifiche anche al menù, irresistibile
in tutte le diverse proposte 

di Francesco zucchi 

C’è pizza x te,
sempre meglio

Extra
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Per “C’è pizza x te” era arrivato il
momento di mettere un punto
a capo. Con l’inaugurazione del

28 maggio scorso, la pizzeria di via
Vincenzo D’Intino 35 ha dato vita a
una trasformazione completa da tutti
i punti di vista. Una scelta che arriva
in prossimità dei 15 anni dell’attività

iniziata da Andrea De Gasperis come
una semplice pizzeria al taglio nell’or-
mai lontano il 17 luglio del 2005, che
attraverso un percorso lungo e impe-
gnativo gli ha regalato tante soddisfa-
zioni, come anche gli stimoli per af-
frontare questa nuova sfida. 
“L’obiettivo che mi sono posto è quel-
lo di poter coccolare meglio la clien-
tela – spiega Andrea – offrendo un
servizio più accurato, efficiente e un
prodotto ancora più vario e ricercato”.

Grazie al sempre indispensabile aiu-
to della moglie Giulia, che ha lavorato
a stretto contatto con Manuel An-
dreucci, titolare della Andreucci Mul-
tiservice, il locale oggi si presenta
non solo molto più gradevole e acco-
gliente dal punto di vista estetico, ma
anche molto più comodo e vivibile,

grazie a una diversa disposizione de-
gli spazi, che per scelta ha comporta-
to anche una netta diminuzione dei
posti disponibili, l’utilizzo di pannelli
fonoassorbenti e di un sistema di
ventilazione/aspirazione di massima
efficienza (sistema che ha interessa-
to la zona cucina, anch’essa comple-
tamente rinnovata). 
Così, ad esempio, nel nuovo angolo ri-
cavato davanti al bancone si può at-
tendere il proprio tavolo o aspettare

le pizze a portar via gustando uno
stuzzichino, una delle novità introdot-
te nel menù, o sorseggiando una del-
le sei birre alla spina, tutte seleziona-
te tra quelle meno commerciali, tra
cui una artigianale italiana, o per as-
saporare un ricercato distillato dopo
cena. E a proposito di menù, anche
qui le novità sono diverse e tutte mol-
to appetitose, a partire da bruschet-
te, supplì e arancini, dall’ormai clas-
sico cacio e pepe a quelli creati di vol-
ta in volta con tanto gusto e fantasia
utilizzando sempre prodotti freschi di
stagione. Si tratta di ingredienti di pri-
ma qualità che vengono usati anche
per le pizze, scelta che per quanto vo-
lutamente ristretta, conta ancora cir-
ca 50 proposte, sempre in dimensio-
ne maxi, in grado di soddisfare dav-
vero tutti i gusti e le aspettative. Altra
novità che ha già fatto la felicità della
clientela sono gli hamburger, con tre
varianti di base Baconcheeseburger,
C’èburgerperte, Ciciarampaburger,
più nuovi abbinamenti, tutti realizzati
con carne black angus fornita dalla
Macelleria Cerulli, garanzia di quali-
tà, e l’utilizzo di pane esclusivamente
fatto in casa. Sicuramente da provare
sono le focacce, anche qui dall’intra-
montabile e sempre graditissima
“Mortazza”, con stracciata di bufala
e granella di pistacchio, a quelle che
variano in base agli ingredienti di sta-
gione. Il desiderio di Andrea di dare
un nuovo impulso alla sua storica at-
tività si è anche e soprattutto concen-
trato su quello che è sempre stato un
suo punto di forza, l’impasto base per
le sue pizze fine alla romana, oggi an-
cora più leggero, fragrante e saporito
grazie a una lievitazione di almeno 24
ore di farine semplici 0 e 00 e ben tre
tipi di cottura. Tutto il nuovo menù è
ora scaricabile dal nuovo sito web o
attraverso i social curati dalla 4DRG. 
Cosa è rimasto uguale? L’eccellente
e indiscutibile rapporto qualità-prez-
zo che ha sempre contraddistinto
“C’è pizza x te”. Per quelli che non l’-
hanno ancora fatto… provare per cre-
dere! Tel. 06-6582419.
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in via della Torre Clementina apre il nuovo locale
dove degustare birra aigianale e panini speciali.
Un progetto garantito dagli ex titolari 
di Birradamare e Boa 

di Francesco Camillo

Bisboa Birra 
Mare Terra

Extra
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AFiumicino arriva “Bisboa Birra
Mare Terra” in via della Torre
Clementina 100. Il nuovo lo-

cale è aperto ufficialmente dall’11
giugno. Protagonisti dell’iniziativa
Elio Miceli, la moglie Tiziana Pipere,
Ioan Bratuleanu e altri soci di Fiumi-
cino, Marco Fiore, Giuseppe Petrone
e Fabrizio Claroni.
“Il progetto – spiega Elio Miceli, noto
nel recente passato per aver avuto
un grande successo prima con il Boa
di Ostia (da qui il BisBoa) e poi con il
birrificio Birradamare – è nato non
appena ci è stata presentata l’oppor-
tunità di prendere questa storica lo-
cation del Borgo Valadier, dove c’era
la ferramenta Paoletti. Subito ci è ve-
nuta voglia di rimetterci in moto, in
particolare con un piccolo progetto
territoriale, andando a creare un po-
sto dove servire birra di qualità, con-

tenuta in 3 grandi cisterne sopra il
bancone che permettono una spilla-
tura a caduta e quindi con una gasa-
tura minore”.
Cucina a vista, bancone da bar e una
sala più intima adatta anche alle se-
rate invernali. Il locale conserva al-
cuni parti della vecchia ferramenta
che sono state di ispirazione per l’ar-
redo e, grazie alle intuizioni e capa-
cità di Tiziana che ha curato l’esteti-
ca nei minimi particolari, sono riusci-
ti a ottenere una bellissima atmosfe-
ra. L’interno dispone di 20 posti,
mentre all’esterno se ne aggiungono
altri 25 che aumenteranno grazie al-
la possibilità di estendere i tavoli sul
marciapiede del viale.
“Al momento – aggiunge Elio – pro-
poniamo tre birre di un birrificio arti-
gianale esterno, ma appena sarà
possibile faremo realizzare alcune

ricette di nostra ideazione. Quando
finalmente le normative anti-virus lo
permetteranno ci sarà la vera inau-
gurazione del locale e quel giorno ci
saranno le birre ideate da noi”. 
Oltre alla birra, massima attenzione
è stata rivolta anche alla cucina.
“Per partire – rivela Miceli – abbia-
mo avuto la fortuna di poter contare
sullo chef Marco De Vita. La propo-
sta principale si basa sui panini,
quattro di terra e quattro di mare,
che sposano tradizione, famiglia e
territorio”.
Tra quelli di terra da provare “Il porco
di nonna Anna”, realizzato con il pul-
led pork (maiale sfilacciato) immerso
nella cipolla stufata nella birra, una ri-
cetta che viene dal Brasile, il tutto ser-
vito nella ciabatta di pane classica. 
Tra quelli di mare è doveroso citare
il “C’era una volta pane, burro e ali-
ci”, i ricordi dell’infanzia di tanti di
noi all’interno di un panino, in omag-
gio ai sapori della Fiumicino di oggi.
Alici marinate sotto sale dallo staff,
burrata e zucchine, all’interno di una
croccante ciabatta integrale.
Nel menù, tra le altre proposte, spic-
ca “Il mare nel piatto”, vale a dire
bresaola di tonno, spada e salmone
servita su un tagliere.
Dal 23 giugno i titolari, insieme al
giovane e motivato staff, accolgono
i clienti sia a pranzo che a cena,
mentre il lunedì è il giorno di chiusu-
ra per riposo settimanale. “E quando
le normative ce lo permetteranno –
dice Elio Miceli – inizieremo a pro-
porre la musica dal vivo, proprio co-
me facevo al Boa di Ostia”.
“Bisboa Birra Mare Terra” è anche
su Facebook e dispone del sito inter-
net www.bisboa.it. Info e prenotazio-
ni: 06-94367067.
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Come due giovani, amici fraterni sono riusciti 
a creare dal nulla un centro odontoiatrico 
di riferimento per tutto il territorio comunale 

di Fabio Leonardi 

I professionisti
del sorriso 

Extra
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Obiettivo puntato su due giova-
ni  ma già af fermatissimi
odontoiatri, il dottor Marco

Brasili e il dottor Salvatore Cozzolino,
cresciuti a Fiumicino che sin da pic-
coli stringono tra loro un legame mol-
to stretto grazie anche alla fraterna
amicizia fra i loro genitori. Frequenta-
no tutte le scuole insieme, compreso
il lungo percorso universitario che li
ha visti conseguire la laurea insieme.
Due amici diventati fratelli che su
questo indissolubile rapporto hanno
deciso di fondare quello che oggi è
uno dei centri odontoiatrici di riferi-
mento del nostro territorio.
Per iniziare, potete farci una vostra
breve presentazione?
Il nostro Studio nasce nel 2014 –
spiega Marco Brasili – una sorta di
scommessa sulla quale abbiamo in-
vestito tutto il nostro impegno e la no-
stra professionalità, riscuotendo sin

da subito un notevole apprezzamen-
to. Questo ci ha spinti a concentrarci
sul nostro lavoro cercando di offrire
sempre il miglior servizio possibile. E
i risultati ci hanno dato ragione tanto
che nel 2017 abbiamo ampliato lo
studio arrivando così ad offrire i no-
stri servizi in maniera più tempestiva
e organizzata. Anche il nostro team è
cresciuto nel tempo e a oggi siamo
una squadra numerosa e molto affia-
tata che si compone di giovani (il no-
stro direttore è il più “vecchietto” con
i suoi 35 anni) e tutti figli del territorio
del nostro Comune. 
Quali sono i vostri servizi?
La nostra struttura è organizzata in
un’unica sede che si trova a Fiumici-
no in viale Traiano 97/A in zona Dar-
sena in cui offriamo tutti i servizi
odontoiatrici, dalle cure più semplici
sino agli interventi più complessi. Sal-
vatore si dedica prevalentemente alle

branche di Endodonzia, Conservativa
e Gnatologia mentre io sono specia-
lizzato nella parte implantologica,
chirurgica ed estetica. Le nostre igie-
niste eseguono sedute di igiene tutti
i giorni, e siamo specializzati anche
nella branca ortodontica (sia “tradi-
zionale” che invisibile). Per gli aspetti
più complessi, come ad esempio
quelli maxillo-facciali collaboriamo
con il team del dott. Marianetti,
esperto professionista della materia.
La nostra attività, sin dal primo giorno
è stata improntata con una forte ca-
ratterizzazione tecnologica ed abbia-
mo scelto di investire costantemente
nelle strumentazioni e nei materiali
più avanzati; questo ci consente ad
oggi di offrire nella nostra sede servi-
zi come la TAC 3D e la rilevazione
dell’impronta digitale, passando dal
laser alla sedazione cosciente con
protossido d’azoto.
Cosa caratterizza i vostri punti di forza?
Il nostro maggior punto di forza credo
sia rappresentato dalla squadra coe-
sa formata dalle nostre segretarie, le
nostre assistenti e tutti i vari collabo-
ratori. Avere un team compatto e fo-
calizzato sugli obiettivi ci consente di
esprimere al meglio la nostra attività,
offrendo ai pazienti un servizio com-
pleto e attento. A oggi la nostra squa-
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dra si compone di oltre 10 persone
sempre al lavoro per sviluppare nuovi
protocolli e affinare quelli già in uso
sia dal punto di vista clinico che ge-
stionale. Abbiamo una visione della
professione odontoiatrica che ci pia-
ce definire “moderna”: il nostro sfor-
zo quotidiano ha come punto focale il
paziente, e intorno a questo obiettivo
cerchiamo di migliorare la nostra at-
tività per offrire un servizio sempre
più attento. Dal punto di vista dei ser-
vizi, cerchiamo di offrire ai nostri pa-
zienti una molteplicità di soluzioni
che vanno dalla cura delle patologie
esistenti con i materiali e le strumen-
tazioni più avanzate, ma al contempo
abbiamo sviluppato anche una parti-
colare attenzione alle sempre più fre-
quenti richieste estetiche, offrendo
soluzioni come le faccette che per-
mettono di ridisegnare il sorriso del

paziente. Insomma nel nostro studio
è possibile ottenere un Piano di Cure
specifico per ogni esigenza.
Proprio in questo senso, la Prima Vi-
sita è sempre gratuita in modo da of-
frire al paziente la possibilità di cono-
scerci e di valutare quale sia la solu-
zione migliore per lui. Dopodiché ela-
boriamo un preventivo specifico per il
suo Piano di Cure offrendo diverse
modalità di pagamento affinché, an-
che sotto l’aspetto economico il pa-
ziente possa sentirsi rassicurato. Un
altro nostro punto di forza è il servizio
di ortodonzia: da qualche tempo col-
labora con noi la dott.ssa Alessia
Lombardi specializzata nella presti-
giosa scuola di Ferrara attraverso cui
riusciamo ad offrire tutti i servizi orto-
dontici ad un ottimo livello sia per i
bambini che per gli adulti. Infine ci
preme sottolineare come durante
l’attività giornaliera dedichiamo ap-
posito spazio nell’agenda per la ge-
stione dei casi urgenti.

Come avete affrontato l’emergenza
Covid?
Un’emergenza che ha messo a dura
prova tutti, evidenziando le debolezze
delle persone. Ci siamo trovati a fare
i conti con una nuova impensabile re-
altà. Le nostre abitudini sono state
completamente stravolte e in alcuni
casi abbiamo messo in discussione
molte cose che prima davamo per
scontato. Abbiamo quindi tutti rivalu-
tato le nostre scale di valori. Devo dire
però, che la forza del nostro team, e il
supporto dei nostri pazienti ci ha spin-
to a metterci in gioco, e durante que-
sto periodo abbiamo continuato a ga-
rantire il servizio di “Pronto Soccorso
Odontoiatrico” facendo una scelta de-
ontologica di rispetto verso tutti i me-
dici impegnati nella battaglia al Coro-
navirus. Il nostro approccio, ci spinge
sempre a guardare il lato positivo e
crediamo che questa esperienza ci
abbia rafforzati sotto molti punti di vi-
sta, unendoci ancora di più. E’ proprio
in questi momenti che il team fa la dif-
ferenza. Infatti, dopo questo periodo
in cui abbiamo supportato tutti inostri
dipendenti e collaboratori non la-
sciando indietro nessuno, ne siamo
usciti senza alcun taglio di personale
anzi assumendo una persona in più,
nella convinzione che la ripartenza ci
avrebbe ripagato degli sforzi fatti.
Studio Brasili-Cozzolino, viale Traiano
97/A, tel. 06- 65024560.



il progetto di sostegno a distanza della onlus
Farmacisti in aiuto ha come beneficiari i bambini
indiani privi di mezzi, con il 5x1000 si può
seriamente contribuire 

di maa melodia

L’istruzione è
un privilegio 
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La onlus Farmacisti in Aiuto da
molti anni ha attivato un proget-
to dal nome “Sostegno a distan-

za” che ha come beneficiari i bambini
indiani dei villaggi che appartengono
a famiglie di paria, i “fuori casta”, ov-
vero coloro che occupano la posizio-
ne più bassa e miserabile all’interno
del sistema delle caste stabilite india-
ne e che in questo momento vivono
una condizione ancora più precaria a

causa del coronavirus. Mentre in Ita-
lia stiamo tornando piano piano alla
normalità, in India il lockdown per il
Covid-19 è stato prolungato al 30 giu-
gno. Solo a luglio si deciderà sul-
l’apertura delle scuole in presenza. 
Nel frattempo le scuole dovrebbero
iniziare con lezioni a distanza, attra-
verso internet e canali tv. Come si può
immaginare molti bambini e ragazzi
avranno serie difficoltà a seguire le

lezioni a casa, perché non hanno ac-
cesso a internet, o perché le televisio-
ni sono obsolete. In alcuni casi man-
ca addirittura la corrente elettrica. 
Non è difficile immaginare come, in
queste condizioni, sarà difficile per i
ragazzi concentrarsi sullo studio. Se
in India l’istruzione è un privilegio, ai
tempi del Covid-19 lo è ancora di più.
Uno dei modi per contribuire al so-
stentamento di questi bambini, e ga-
rantirgli gli strumenti necessari per
continuare a studiare, è quello di do-
nare il 5x1000. Infatti, attraverso i
fondi raccolti, potranno essere attiva-
ti progetti a sostegno delle famiglie
più bisognose.
In sede di dichiarazione dei redditi
basterà indicare nell’apposita casel-
la il codice fiscale di Farmacisti in Aiu-
to che è 97427160581. È bene ricor-
dare che non si tratta di un costo per
il singolo, ma si sta indicando allo Sta-
to che il 5x1000 delle tasse che si
stanno pagando, verranno versate a
Farmacisti in Aiuto che le utilizzerà
per realizzare progetti come questo.

“Sostenere i bambini
di Farmacisti in aiuto
– racconta il presi-
dente Tullio Dariol – è
davvero semplice:
con poco, si può fare
molto! Invitiamo tutti
a prendere visione
delle nostre iniziative
o chiedere informa-
zioni. Aiutateci a fare
sempre di più. Aiuta-
teci ad aiutare”. 
Per ulteriori informa-
zioni, contribuire o
sostenere in altro
modo i progetti della
onlus invitiamo a vi-
sitare il sito www.far-
macistiinaiuto.org, la
pagina  Facebook
/Farmacistiinaiuto-
Onlus, email segrete-
ria@farmacistiinaiu-
to.org,  te l .  346-
4360567.
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Con l’operazione madre natura il Comitato
Cittadino di Focene trasformerà i natanti
in buone condizioni abbandonati sulla spiaggia 
in opere di arredo urbano

di paolo emilio

Da relitti a fiorire
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Cambio al vertice nel Nuovo Co-
mitato Cittadino Focene. Dopo
tre anni è scaduto il mandato

del direttivo e così Manlio Introno la-
scia la presidenza dell’associazione.
Lo scorso 5 giugno i soci del Comita-
to, con tutte le misure necessarie an-
ti-coronavirus, hanno provveduto a
votare i componenti del nuovo diretti-
vo e allo stesso tempo sono state
scelte le cariche. Il nuovo direttivo ha
individuato in Emilio Sciesa la giusta
figura per il ruolo di presidente. Non

solo per la sua competenza in ogni
azione intrapresa, ma anche per la
conoscenza delle dinamiche della lo-
calità. Sciesa, infatti, fa parte del Co-
mitato da diversi anni e in passato ha
ricoperto le cariche di consigliere, se-
gretario e vicepresidente. Le altre no-
mine vedono Maria Stella Ligammari

vicepresidente, Margherita France-
sconi segretario, Susan Baraldi teso-
riere. I probiviri sono Lorenzo Miotto,
Leonardo Salsano e Barbara Concu-
telli. L’addetto stampa è Francesco
Camillo, mentre il legale dell’associa-
zione è Ambra Camillo. Gli altri com-
ponenti del direttivo sono Paola Fur-
lan, Settimio Di Porto, Giovanni De-
querquis, Joshua Palma, Giovanni Si-
monetta, Imma Pietrangelo, Massi-
miliano Ferraris Di Celle.
L’associazione ha voluto battezzare il

suo nuovo corso presentando il pro-
getto “Operazione Madre Natura”,
format di tutela ambientale promos-
so dai consiglieri dell’associazione
Leonardo Salsano, Margherita Fran-
ce e Susan Baraldi insieme con tutti
i membri del direttivo e subito sposa-
to dal neopresidente Emilio Sciesa.

“Si tratta – dice Emilio Sciesa – di un
importante progetto di riqualificazio-
ne ambientale e ripristino dei relitti
abbandonati. In sostanza andremo a
recuperare il 10% di natanti di piccole
dimensioni e in decente stato di con-
servazione, per cui è possibile inter-
venire con l’opera di restauro, ricon-
vertendoli in fioriere (nella foto, un
esempio di imbarcazione recupera-
ta). Per il resto dei natanti, il 90%, or-
mai non più recuperabili, spetterà al-
le istituzioni competenti pensare alla
loro rimozione, visto che giacciono or-
mai da decenni sugli ambienti dunali,
rappresentando un oltraggio e una
offesa al patrimonio naturale”.
Il progetto “Operazione Madre Natu-
ra” è stato presentato, tramite pec, al
Comune di Fiumicino e Capitaneria
di Porto di Roma e sarà attuato sem-
pre nel rispetto delle norme vigenti
anti-Covid.
“Successivamente al progetto di ri-
qualificazione e valorizzazione – sotto-
linea il presidente Sciesa – siamo a di-
sposizione, volontariamente e con la
massima professionalità, delicatezza
e consapevolezza del caso, a spostare
i natanti non più recuperabili in un luo-
go accordato, che non siano ambienti
dunali, per favorire il processo di smal-
timento di rifiuti speciali. Adesso at-
tendiamo fiduciosi un riscontro positi-
vo da parte della Capitaneria di Porto
di Roma e del Comune di Fiumicino, in
modo da poter far salpare questo im-
portante progetto. Siamo a completa
disposizione per un incontro qualora
lo ritenessero necessario”.
Anche i bambini potranno partecipa-
re al progetto con un disegno dal te-
ma “Madre Natura”, che verrà valo-
rizzato in un attestato di partecipazio-
ne e ringraziamento per la sensibilità
ai valori ambientali. I disegni devono
essere inviati via email con la firma
del solo nome all’indirizzo operazio-
nemadrenatura@libero.it.
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a maccarese da 13 anni grazie a Robeone
del Red Beach. Uno straordinario aiuto 
per tante famiglie e per i loro supereroi,
i bambini e i ragazzi con autismo

di Laura antonelli

Un’estate
anche per noi
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Come vicepresidente della coo-
perativa Be&Able di Roma, mi
occupo di autismo da quando

ho incontrato Michele, un bambino
meraviglioso, che insieme alla sua
mamma ha varcato per primo la

spiaggia di Maccarese, dando vita a
questa incredibile collaborazione tra
Robertone del Red Beach e tutte le
nostre famiglie. Da 13 anni svolgia-
mo con passione ed esperienza i no-
stri centri estivi allo stabilimento di
Maccarese, grazie al meraviglioso
staff che ci fornisce gratuitamente
non solo lo spazio e tutto il necessa-
rio, ma anche il calore e le attenzioni

di cui tutti loro necessitano.
Il periodo estivo è sempre stato mol-
to difficoltoso per le nostre fami-
glie e quest’anno si aggrava della
pandemia, con chiusura anticipata
delle scuole e ulteriori mesi senza

nessun tipo di coinvolgimento socia-
le. Molti dei nostri studenti con auti-
smo non possono beneficiare di un
apprendimento a distanza mediato
da piattaforme come i loro compa-
gni di classe, né tantomeno condivi-
dere spazi comprendendo il rischio
della prossimità. Vivere in spiaggia
e continuare a imparare divertendo-
si sarà fondamentale soprattutto

quest’anno.
Se durante la vostra estate a Macca-
rese incontrerete un bambino senza
mascherina che si avvicina senza at-
tenersi alle distanze a voi o ai vostri
figli non pensate che sia maleduca-
to o che non voglia rispettare le re-
gole, per molti di loro è difficile in-
dossarle. Se vedete un bambino che
corre, salta e ruba un giocattolo sot-
to il vostro ombrellone, siate pazienti
non lo sta facendo di proposito, non
sa che esiste una proprietà da ri-
spettare. Se qualcuno urlerà o tirerà
la sabbia mentre voi state mangian-
do o sorseggiando una bevanda in
tranquillità non lo sta facendo per di-
sturbarvi, quello è il loro modo di go-
dersi la spiaggia.
Quest’anno chiediamo a tutti voi,
vacanzieri di Maccarese, uno sforzo
in più, quello di essere più attenti,
più pazienti e comprensivi. Sappia-

te che accanto a quei bambini c’è
sempre qualcuno, un educatore,
una famiglia e soprattutto un pro-
getto di vita. 
A luglio ripartiranno le nostre attività
e se volete condividere con noi que-
sta esperienza con progetti o anche
solo con la vostra presenza, vi aspet-
tiamo, sostenendo il Red Beach e la
Be&Able!
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Ripaire dallo spo
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La pandemia causata dall’arrivo im-
provviso e completamente inaspetta-
to del Covid-19 ha provocato la chiu-
sura di moltissime attività, compreso
tutto ciò che riguarda il settore spor-
tivo e del tempo libero. Le palestre,
gestite in particolare dalle Associa-
zione Sportive Dilettantistiche, per
prime, hanno dovuto fare i conti con
un lockdown difficoltoso, relativa-

mente alla gestione ordinaria dei con-
tratti di locazione o dei mutui, con la
chiusura repentina di tutte le struttu-
re e di conseguenza di tutti i corsi e le
attività avviate al loro interno. 
Quelli di marzo e aprile sono stati si-
curamente i mesi più difficili, vissuti
in generale nell’incognita delle varia-
bili tempistiche di un’auspicabile ri-
partenza. A maggio, per fortuna, il
passaggio alla fase 2 e il successivo
Dcpm, hanno allentato le restrizioni
in vigore presenti fino a quel momen-
to a causa del coronavirus. 
“È stato mio personale impegno dalla
ripartenza delle attività sportive quel-
lo di andare a visitare le varie strutture
sportive presenti nel territorio di Fiu-
micino – dichiara l’assessore allo
Sport Paolo Calicchio – al fine di co-
noscere le attività messe in essere
per il riavvio dello sport in totale sicu-
rezza. Ho potuto constatare l’estrema
professionalità e serietà dei titolari di
palestre, impianti sportivi e circoli ip-
pici, che si sono da subito adoperati
per sanificare gli ambienti, organizza-

re gli spazi e garantire a tutti gli atleti
e gli sportivi luoghi protetti e conforte-
voli. Nelle varie strutture è assicurato
il distanziamento sociale e la corretta
applicazione di tutte le linee guida per
l’esercizio fisico e lo sport stabilite
dalla Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri e delle varie federazioni”. 
Non sono poche le difficoltà riscon-
trate dai titolari delle associazioni
sportive, ma la volontà di riprendere
le attività ha motivato il personale
verso la ripartenza, consentendo la

riattivazione delle varie discipline e
dei diversi corsi promossi che ad og-
gi contano una discreta partecipa-
zioni di atleti e semplici appassiona-
ti di sport. 
“Un plauso a tutti i responsabili, al per-
sonale e ai vari istruttori che con serie-
tà e professionalità stanno affrontan-
do questa delicata fase di riorganizza-
zione, con la fiducia e la speranza di
un rilancio dello sport come occasione
di socialità e benessere per adulti e
bambini”, ha concluso Calicchio.

Uno dei settori più penalizzati dal
lockdown è quello delle palestre 
e dei circoli. L’assessore Calicchio: 
“Con la fiducia e la speranza di un
rilancio di tutto il settore” 

di Fabio Leonardi 

spoRT
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Per una nuova torre
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La Torre di Palidoro, per tanti
motivi uno dei luoghi simbolo
del nostro territorio. Uno su tut-

ti: fu proprio ai suoi piedi che, il 23
settembre del 1943, venne fucilato
il vicebrigadiere dell’Arma dei Cara-
binieri Salvo d’Acquisto, morto per
salvare ventidue persone. 
“Finalmente – dice il vicesindaco Ezio
Di Genesio Pagliuca − dopo decenni di
abusi e occupazioni, siamo riusciti a li-
berarla e presto potremo restituirla al-
la comunità. Insieme alla Regione La-
zio, ai Carabinieri e alla Guardia Fore-
stale (che si sta già occupando di in-
terventi sul verde che circonda la Tor-

re), abbiamo effettuato un sopralluo-
go per fare il punto sugli interventi da
effettuare. Si comincerà alla fine di
giugno e i lavori dovrebbero concluder-
si entro agosto. Poi finalmente potre-
mo inaugurarla e lo faremo proprio il
prossimo 23 settembre per ricordare
l’eroe Salvo d’Acquisto e per celebrare
insieme la rinascita della Torre Perla”.
La Torre di Palidoro nelle scorse set-
timane era entrata a pieno titolo nei
beni segnalati dalla “Lista Rossa” di
Italia Nostra. Il monumento era infatti
stato segnalato come bene meritevo-
le di tutela e di valorizzazione dalla
sezione di Italia Nostra del Litorale
Romano per essere non solo salva-
guardata, ma recuperata a una pub-
blica fruizione.
La Torre è di proprietà della Regione
Lazio e il 14 ottobre 2019 è stato sot-
toscritto un protocollo d’intesa che ne

assegna per dieci anni la gestione
all’Arma dei Carabinieri, in vista della
valorizzazione del sito. Davanti alla
Torre si trova la stele in memoria del
carabiniere Salvo D’Acquisto, che si è
immolato per salvare i civili destinati
alla fucilazione per rappresaglia.
Detta anche Torre Perla, la Torre di Pa-
lidoro, si trova in prossimità della
spiaggia, accanto alla foce del Rio Pa-
lidoro, all’interno del sistema dunale
di Passoscuro-Palidoro, nella Riserva
Naturale Statale del Litorale Romano.
Come tante altre torri costruite a par-
tire dal medioevo sulla costa tirreni-
ca, nacque come presidio di avvista-

mento a difesa dalle incursioni dal
mare. Al di sotto della struttura, sono
stati rinvenuti i resti di una villa ma-
rittima di epoca romana, facente par-
te di un vasto complesso esteso fino
alla Villa cosiddetta di Pompeo a Ma-
rina di San Nicola.
La proposta di Italia Nostra prevede-
va che, accanto alla documentazione
relativa alla figura di Salvo d’Acqui-
sto, la torre ospiti materiali espositivi
dedicati alle ricchezze naturalistiche
e archeologiche dell’area, secondo
quanto prevede lo stesso Piano di Ge-
stione della Riserva nella Relazione
Generale.

sopralluogo congiunto al presidio 
di palidoro. il vicesindaco: 
“Dopo decenni di abusi presto
potremo restituirla alla comunità,
lavori a fine giugno”

di aldo Ferretti

TeRRiToRio
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Tari, tutte le proroghe
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Il Consiglio comunale durante la
seduta dello scorso 16 giugno ha
approvato alcune importanti novi-

tà in materia di tassa sui rifiuti. A se-
guito dell’emergenza Covid-19 le da-
te di scadenza dei versamenti sono
state prorogate, effettuando una di-
stinzione tra utenze domestiche e
non domestiche. Così per il 2020 le
utenze domestiche e le utenze non
domestiche rimaste aperte perché
non interessate dall’obbligo di chiu-
sura previsto dal Dpcm 9 marzo
2020, le date di versamento saran-
no 31 luglio per la prima rata, 15 set-

tembre per la seconda, 15 novem-
bre per la terza e 31 dicembre per la
quarta, salvo conguaglio. Un termine
differente è stato previsto per le
utenze non domestiche che siano

state interessate dall’obbligo di
chiusura: 15 settembre, 31 ottobre,
15 dicembre e 31 gennaio 2021 per
la quarta rata, salvo conguaglio. Ciò
per consentire a queste attività di ri-
prendere a pieno ritmo il proprio la-
voro e avere maggior respiro.
“Questa amministrazione – spiega
l’assessore al Bilancio Marzia Manci-
no – ha scelto di fare di più: in sede
di conferma delle tariffe Tari, abbia-
mo deciso di prevedere la scontistica
per i mesi di effettiva chiusura di que-
ste attività. Una decisione simile è
stata possibile grazie alla nostra azio-
ne politica e all’encomiabile lavoro
degli uffici finanziari nella rinegozia-
zione dei mutui in corso con la Cassa
Depositi e Prestiti: il risparmio attuale
ci ha consentito di ottenere la liquidi-
tà necessaria a sostenere le imprese
in difficoltà a causa del lockdown”.
Il termine per richiedere le agevola-
zioni di natura sociale è stato proro-
gato: le domande potranno essere

presentate entro il 31 luglio dai nu-
clei familiari composti esclusiva-
mente da cittadini ultrasessantacin-
quenni con Isee fino a 29mila euro e
da famiglie residenti con almeno un

componente portatore di handicap
grave e Isee fino a 2mila euro. I det-
tagli per la richiesta saranno dispo-
nibili sul sito del Comune di Fiumici-
no e saranno inviate comunicazioni
puntuali a coloro che negli anni pas-
sati siano già rientrati tra gli aventi
diritto allo sconto.
“Da ultimo, ma non per importanza –
conclude l’assessora Mancino – so-
no state approvate le modifiche al re-
golamento Tari, un adempimento ne-
cessario in quanto dal 1° luglio entre-
rà in vigore la nuova disciplina previ-
sta dal Testo Integrato in tema di tra-
sparenza nel servizio di gestione dei
rifiuti urbani”.
Tutti i Comuni, infatti, nei propri re-
golamenti e siti Internet dovranno ri-
portare tutte le informazioni utili agli
utenti in materia di rifiuti, ivi com-
prese date certe per i versamenti,
non più determinate di anno in an-
no, anche se suscettibili di essere
prorogate per particolari esigenze

come avvenuto quest’anno; agevo-
lazioni concesse diverse da quelle
obbligatorie per legge; informazioni
sulla gestione del servizio e sulla ri-
scossione. 

per le utenze domestiche prima
rata il 31 luglio, poi 15 settembre, 
15 novembre e 31 dicembre. 
slittano di un mese rispetto alle
prime quelle non domestiche 

di aldo Ferretti 

Tasse
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pRimo piano

Ripaono gli
screening oncologici  

contagi e quindi con appuntamento
prefissato. Per prenotare la mam-
mografia, il pap test o il test Hpv e
l’esame del sangue occulto nelle fe-

ci si invita a chiamare il numero ver-
de 800.634.634 dal lunedì al vener-
dì, dalle 8.30 alle 17.00.
È garantito il distanziamento tra un

appuntamento e l’altro e la sanifica-
zione dei luoghi e delle apparecchia-
ture, verrà misurata la temperatura
all’ingresso nel presidio e saranno di-
sponibili gel igienizzanti per le mani.
Si prega di presentarsi muniti di ma-

scherina e non accompagnati, a me-
no di non essere affetti da handicap
fisico o mentale per cui sia necessaria
la presenza di un accompagnatore.
Per qualsiasi ulteriore informazione
l’Asl Roma 3 invita l’utenza a contat-
tare il numero verde 800.634.634.  

Di grande impoanza per la
prevenzione del tumore della
mammella, del collo dell’utero e
del colon retto. 
esami in totale sicurezza previa
prenotazione telefonica 

a cura della Direzione asl Roma 3
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Dopo l’interruzione dovuta al-
l’emergenza Covid-19, sono di
nuovo attivi i programmi di

screening oncologici per la prevenzio-

ne del tumore della mammella, del
collo dell’utero e del colon retto.
I test verranno offerti con tutte le
cautele indispensabili per evitare
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Tanti auguri di buon compleanno per
il 19 giugno alla nostra bionda super
fashion Federica tutta grinta e sorrisi!
Gli amici di Paddle And Fun.

Il tuo sorriso è un sole che splende
nei nostri cuori.
Buon compleanno mamma!

il 25 giugno Ilenia Rizzi compirà gli
anni. Auguroni da tutti gli amici.

Il primo luglio tutto lo staff dell’hotel
Tiber, di Tiber 41 tutti gli amici di
Fiumicino festeggeranno i 38 anni
di Mauro Di Vilio. 

Auguroni per i suoi 32 anni al miglio-
re disegnatore, illustratore, fumetti-
sta e quant’altro di Fiumicino: Valerio
Chiola.

Buon Compleanno a Fulvia Picchia-
relli che il 2 Luglio compie gli anni.
Auguri da tutta la famiglia.
Sei la nostra Roccia!

Auguri di cuore a Carolina che il 6 giu-
gno ha coronato il suo sogno d'amore
con Renato nella meravigliosa corni-
ce della Costiera amalfitana. Congra-
tulazioni dagli amici di Fregene e dal-
la nostra redazione.

LieTe
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Sonia Ricci
presidente
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Sonia Ricci, commissario dei
Consorzi di Bonifica della pro-
vincia di Latina, è stata eletta

presidente di Anbi Lazio, l’Associa-
zione nazionale consorzi di gestione
e tutela del territorio e acque irrigue.
Dopo le dimissioni di Luciana Selmi,
commissario dei Consorzi delle pro-
vince di Rieti e Viterbo si sono tenuti,
in videoconferenza, i lavori assem-
bleari della struttura che rappresen-

ta tutti i Consorzi di Bonifica laziali.
Dopo l’approvazione del bilancio con-
suntivo 2019, come previsto all’ordi-
ne del giorno, si è proceduto alla no-
mina del neo presidente. A proporre
Ricci è stato il presidente del Consor-
zio di Bonifica Litorale Nord di Roma,
Niccolò Sacchetti. Quest’ultimo ha in-
dicato come vicepresidente Stefania
Ruffo, commissaria ai Consorzi della
provincia di Frosinone. 
“Le sfide da affrontare sono tante.
Innanzitutto – ha affermato Ricci –
bisogna far sì che il quadro reputa-
zionale dei Consorzi si innalzi, pun-
tando a riportare tutti all’autonomia,
perché le strutture e i consorziati lo
meritano. I Consorzi devono agire in-
sieme per garantire lo sviluppo so-
cio-economico della regione. È fon-
damentale anche l’appoggio delle
istituzioni politiche deputate a trova-

re soluzioni per completare la riorga-
nizzazione dei Consorzi commissa-
riati. Anbi Lazio deve rappresentare
un momento di sintesi della nostra
azione. Sviluppare strumenti comu-
ni e percorsi condivisi potrà dare
quell’ulteriore slancio che rappre-
senta il giusto viatico per dare rispo-
ste in termine di efficacia ed effi-
cienza. Un modello virtuoso che de-
ve vedere le strutture protagoniste,

sbloccando gli intoppi burocratici e
mirando a concretizzare progetti
esecutivi pronti a catalizzare i finan-
ziamenti che saranno messi in cam-
po nel settore del miglioramento irri-
guo, così come per la salvaguardia
idraulica. Le diffuse esigenze di sicu-
rezza territoriale e idraulica, nonché
di approvvigionamento e gestione
delle acque irrigue, sono una priorità
per la ripresa economica, non solo
agricola. Senza la garanzia di un ter-
ritorio sistemato idraulicamente e
protetto dalle acque non si rischiano
investimenti nei diversi settori del-
l’economia, così come senza la di-
sponibilità di risorse idriche per l’ir-
rigazione non si sviluppa l’agricoltu-
ra di qualità, né si arreca il beneficio

ambientale indispensabile a contra-
stare la desertificazione. I cambia-
menti climatici, causa di alluvioni e
siccità, rendono indispensabili le
azioni di prevenzione del rischio
idraulico e di difesa del suolo. Pro-
prio per questo l’azione dei Consorzi
di Bonifica è irrinunciabile e Anbi La-
zio si impegna a intensificarla in un
percorso condiviso coi colleghi com-
missari e col presidente Sacchetti”. 
Durante i lavori, aperti dal direttore
regionale di Anbi Lazio Andrea Ren-
na, è stato approvato il consuntivo
2019. “Personalmente – ha detto
Renna, che da un anno dirige Anbi
Lazio in qualità di direttore generale
del Consorzio Litorale Nord di Roma
– e a nome di tutti i colleghi, ringra-
zio Luciana Selmi per la fiducia e la
disponibilità dimostrata nei miei
confronti sin dal primo momento
della nomina e le auguro le migliori
fortune per il proseguio della propria
attività commissariale che volge al
termine e più in generale dal punto
di vista professionale. Garantirò con
tutti i colleghi al neopresidente il
massimo supporto per continuare le
attività avviate e per implementare
le ulteriori che programmeremo. Ab-
biamo lavorato alla prima cartogra-
fia dei canali come richiesto dalla
Regione Lazio e avviato i primi con-
fronti per i nuovi piani classifica,
strumenti basilari per la nostra atti-
vità. Siamo riusciti a completare
l’iscrizione di tutte le strutture in En-
paia e presso il Cea per abbattere i
costi di gestione e recuperare risor-
se finanziarie da reinvestire nello
sviluppo dei servizi. È stato reso più
adatto ai tempi il nostro statuto e si
sta completando l’azione per unifor-
mare procedure, identificando stru-
menti in grado di spuntare tariffe
più competitive nei vari settori. Il
percorso avviato continuerà verso
una più attenta e performante ge-
stione finanziaria e amministrativa
dei Consorzi di Bonifica. Dobbiamo
mirare alle best practice per accre-
ditare il sistema consortile in modo
più efficace”.

eletta alla guida di anbi Lazio: 
“La sicurezza territoriale e idraulica
e di approvvigionamento delle
acque irrigue sono una priorità 
per la ripresa economica, 
non solo agricola” 

di Fabio Leonardi 

ConsoRzi
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nUmeRi UTiLi

Carabinieri
Tel. 06.6522244

Polizia Locale
Tel. 06.65210790

Polizia di Stato
Tel. 06.6504201

Guardia di Finanza
Tel. 06.65024469

Guardia Costiera
Tel. 06.656171

Protezione Civile
Tel. 06.6521700

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Nucleo Cure Primarie
Tel. 06.56484523

Consultorio
Tel. 06.56484750/52

Biblioteca Villa Guglielmi
Tel. 06.652108420/1

Pro Loco Fiumicino
Tel. 06.65047520

ATI Raccolta Rifiuti
Tel. 800.020.661

Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800.020.661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00

Pronto Intervento Acea
Tel. 800.130.335

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520

ORARI COTRAL 
Fiumicino città - Roma Eur metro Magliana

ASSESSORATI

Pianificazione Urbanistica, Edilizia,
Patrimonio comunale, Riserva Statale
del Litorale, Personale.
Tel. 06.652108904 - 06.65210425

Servizi sociali, Pari opportunità,
Farmacie, Cimiteri, Formazione e lavoro.
Tel. 06.65210683

Politiche scolastiche e giovanili, Sport,
Ater e Trasporto pubblico locale.
Tel. 06.652108296

Agricoltura, Commercio e mercati,
Attività produttive e Suap,
Caccia e pesca.
Tel. 06.65210432

Lavori pubblici e manutenzione urbana,
Viabilità e reti tecnologiche,
Manutenzione del patrimonio
urbanistico, Espropri, Prevenzione e
sicurezza sul lavoro.
Tel. 06.65210684

Ambiente, parchi, verde pubblico e
privato, Ciclo integrato dei rifiuti,
Monitoraggio ambientale, Risparmio
energetico, Demanio marittimo.
Tel. 06.652108521

Bilancio, Tributi, Programmazione
economica e finanziaria, Informatizzazione
e innovazione tecnologica, Aziende
partecipate, Diritti degli animali.
Tel. 06.65210

Farmacie di turno

20-26 giugno
Farmapiram
Via T. Clementina, 76-78
Tel. 06-6505028

27 giugno – 3 luglio
Farmacia Di Terlizzi
Via Giorgio Giorgis, 214
Tel. 06-6580798

27 giugno – 3 luglio
Farmacia Comunale
Parco Leonardo
c/o Centro Comm. P. Leonardo
Via del Bramante, 49/A
Tel. 06-65004407

4-10 luglio
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

11-17 luglio
Farmacrimi
Via delle Meduse, 77
Tel. 06-65025633

Controllare possibili variazioni consultando il sito www.cotralspa.it

COMUNE DI FIUMICINO
Piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 78 - Fiumicino (RM) Centralino: 06.65210245

emergenze e numeri utili

Fiumicino - v. Portuense - Eur Magliana [Metro B] 

Lunedì - Venerdì: 

5:35  6:00  6:30  7:10  7:50  8:45  10:35  12:05

13:40  14:45  15:45  16:45  17:45  19:30  21:05

Sabato: 

5:35  6:00  6:30  7:10  7:50  8:45  10:35  12:05

13:40  14:45  15:45  16:45  17:45  19:30  21:05

Festivo:  

6:05  7:50  9:05  10:05  11:35  12:35  15:05  16:35

18:05  19:35  21:10

Eur Magliana [Metro  B] - v. Portuense - Fiumicino  

Lunedì - Venerdì: 

6:15  6:45  7:15  8:00  8:45  9:30  11:30  12:50

14:25  15:45  16:45  17:50  19:15  20:15  21:50

Sabato:  

6:15  6:45  7:15  8:00  8:45  9:30  11:30  12:50

14:25  15:45  16:45  17:50  19:15  20:15  21:50

Festivo:

6:45  8:30  10:00  11:00  12:30  13:30  16:00

17:30  19:00  20:30  21:45
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ATTIVITÀ

Ag. Immobiliare Maria Vanacore - Viale di Focene, 431
Agenzia Funebre Torrimpietra - via O. Petrucci 26
Agrogarden - Via Passo Buole, 131
Alchiosco - via T. Clementina
Alimar - via del Faro, 60
Ambultario S. Ippolito - via degli Orti, 30
Amelindo Fish - lungomare della Salute, 113
Amisur - via Coroglio, 49/51 (Fregene)
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451
Attardi - via Formoso, 21
Autorità Portuale - piazzale Tirreno
Autoscuola Sirio - via Foce Micina, 35
Bar +39 - via Portuense, 2480
Bar Carlo - via della Scafa, 392
Bar del Canale - via del Canale, 27
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108
Bar F e V - via Coni Zugna, 73
Bar Ranocchia - via Fiumara, 28/C
Bar Tazza d’oro - via Portunno, 102/B
Bar Titti & Silvestro - via Coni Zugna, 172
Bottega del Peperoncino - via E. Berlinguer, 29
Bottone Hairdressing & Barber - via del Canale, 32
C’è pizza per te - via V. d'Intino, 35
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8
Centro ittico Mediterraneo - via Uelchefit, 1
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95
Cerulli Vetreria - via delle Conchiglie, 23
Cielo FCO - via T. Clementina, 154
Codognola Serramenti - viale di Porto, 714 (Maccarese)
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene)
Consiglio - via Foce Micina, 7/A
Consiglio Tabaccheria - via T. Clementina, 156/B
Cose Italiane - piazza G.B. Grassi, 21
Cozzolino e Rogo Associati - via T. Clementina, 48
Demaio Assicurazioni - via delle Meduse, 134
Disco Rosso - via T. Clementina, 158/A
Dolci Creazioni Cake & Lab - via dei Murici, 6
Doppio Zero - via S. Pertini, 10
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381 (Aranova)
Edilizia Silvestri - via Corona Australe, 3-11 (Maccarese)
Eni Cafè - via Portuense km 24,720
Fabimmobiliare - via Formoso, 45
Farmacia dei Portuensi - via Portuense, 2488
Farmacia Farinato - via Trincea delle frasche, 211
Farmacie Comunali - Via della Scafa, 145/D
Farmacrimi - via delle Meduse, 77
Formal Food - piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 8-9
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132
Garbaglia Ortofrutta - via della Scafa, 310
Gran Caffè Conti - via delle Ombrine, 44/C
Grimaldi Immobiliare - via Fiumara, 24/A
Immobilfaro - via G. Giorgis, 188
La Dolce Sosta - via T. delle Frasche, 219
Lazioterm - via Athos Maestri, 8
L’Isola del Pulito - via A. Vellere, 34/a
LifeBrain - via G. Bignami, 47-49
Mamone Carrozzeria - via Falzarego, 11

Motobike - via della Foce Micina, 66
Next Level - via Anco Marzio, 134
Non c’era - via G. Giorgis, 128/A B
Non Ci Resta Che Pizza - Via delle Meduse,160
Non solo Bar - via delle Meduse, 160
Nuvole di fumo - via T. Clementina, 112
Orlandi - via Arsia, 12
Picchiarelli Gomme - via Portuense, 2411
Pizzeria Marina - via T. Clementina, 194
Rustichelli Tabaccheria - via Giorgio Giorgis, 25
SAF - via Agropoli, 79 (Fregene)
Solo Affitti - via G. Giorgis, 202
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C
Tabacchi Edicola - Via Sandro Pertini, 31
Toppi - via della Scafa, 437/BC
Unipol Sai - via Portuense, 2482
Vela e Cucina - via Monte Cadria, 73

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino

06.66560329

DOVE SIAMO

EDICOLE FIUMICINO

CORRAI
via della Scafa

IMPERIALE
viale Traiano

PETRUCCI
via S. Pertini

SALZARULO
via del Faro

SCAPPATICCI
via G.Giorgis

EDICOLA ARANOVA
Largo Goni, 4

EDICOLA
TORRIMPIETRA
Via Aurelia, 2789

EDICOLA PALIDORO
Piazza SS. Filippo e
Giacomo, 1

EDICOLA
PASSOSCURO
Piazza Villacidro
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